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IL TAGLIO DELL'ISTMO DI PANAMA 

Assis t iamo ad un pe r iodo della s tor ia in cui la 
maggior pa r t e delle nazioni della vecch ia E u r o p a 
provano il b i sogno di e s t e n d e r ò in p iù la rga c e r -
chia la loro az ione e la loro in f luenza e c o n o m i c a . 
Le ragioni n e sono ev iden t i . I segni di p rospe r i t à 
e le facili i l lusioni degli ann i an te r io r i al 1 8 7 3 
avevan dato alla p roduz ione u n o s t r a o r d i n a r i o svi-
luppo c h e n o n si è poi t rova to c o r r i s p o n d e n t e alla 
quanti tà dei bisogni o rd ina r i dei popoli incivili t i e d 
ai mezzi di cui essi d i spongono per soddisfar l i ; i 
mercati si son pres to t rovat i s a t u r i di ques t i p r o -
dotti pei qual i n o n si p r e s e n t a v a n o i c o n s u m a t o r i 
ed allora la p r o d u z i o n e si è dovu ta r e s t r i n g e r e con 
sofferenze c r u d i s s i m e del le classi c h e vi pa r t e c ipa -
no. L a o n d e è na to spon t aneo il s e n t i m e n t o della 
necessità di a c c a p a r r a r s i n u o v i cl ienti e di invi ta re 
nuove nazioni e nuovi paesi a f a r uso degli og -
getti appres ta t i dai popoli presso i qual i sono p iù 
avanzate le ar t i della p roduz ione . 

Pe rc iò v e d i a m o l ' I n g h i l t e r r a f a re sforzi cons ide-
revoli pe r conso l ida re ed e s t e n d e r e il suo i m m e n s o 
impero coloniale , v e d i a m o la F r a n c i a c e r c a r e ogni 
mezzo pe r a l l a r g a r e la p ropr i a in f luenza nel l ' A -
l'rica se t t en t r iona le ed in G e r m a n i a v e d i a m o agi-
tarsi la ques t iono delia necess i tà di p r o c a c c i a r e a l -
I I m p e r o dei possed iment i o l t r e m a r e , m e n t r e l 'Au-
stria a r ro tond i s ce i p ropr i conf in i con d u e vas t e P ro-
vincie, a cui o l t re il vassa l laggio poli t ico impone , 
median te e leva te b a r r i e r e dogana l i ed il mag i s t e ro 
di ben d ispos te f e r rov ie , anco il suo p r e d o m i n i o 
economico . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e v e d i a m o p roge t t a r s i e d i -
scutersi g rand i lavori che possono a g e v o l a r e l ' e s ten-
sione dell ' in f luenza E u r o p e a nel le p iù lon tane r e -
gioni ed o f f r i r e una v e d u t a di i nves t imen to lucroso 
ad una g r a n massa di capital i che a t t u a l m e n t e si 
trova s t a g n a n t e . Si odono ven t i l a r e i proget t i dello 
linee f e r rov ia r i e di cong iunz ione f ra 1' E u r o p a e le 
Indie, que l l a da O r e n b o u r g sul Volga a P e s h a w e r 
che caldeggia la Russ ia e I' a l t ra pe r la valle del -
l' E u f r a t e e la Pers ia a cui pensa di p ropos i to l ' In-
ghi l terra e si vede fa r t e m a di d i scuss ione per ogni 
dove, m a s p e c i a l m e n t e in F r a n c i a , ne l le società s c i en -
tifiche e noi g iorna l i un proge t to di u n a g r a n d e 
lerrovia pel S a h a r a e pel S o u d a n c h e cong iunga 
l 'Algeria al S e n e g a l e 1' a l t r o di u n cana le c h e a t -
traversi F I s tmo di P a n a m a . I n t o r n o a q u e s t ' u l t i m o 
pel qua l e si è r iun i ta tes té a Par ig i u n a c o n f e r e n -
za in te rnaz iona le vai la pena che s p e n d i a m o q u a l -
che paro la . 

L ' idea di m e t t e r e in c o m u n i c a z i o n e l 'At lànt ico ed 

il P a c i f i c o m e d i a n t e u n c a n a l e che a t t r ave r s i l ' i s tmo 
di P a n a m a non è sorta oggi so l tan to . Gli S p a g n u o l i 
ve r so il 1 3 3 0 fece ro l u n g h e r i c e r c h e per t r o v a r e 
un varco n a t u r a l e od u n luogo nel q u a l e potesse 
esse re pra t ica to a r t i f i c i a lmen te con facil i tà, e la p r o -
posta di u n taglio de l l ' i s tmo presen ta ta al g o v e r n o 
spagnuo lo nel X V I secolo fu r iget ta ta d ie t ro la c o n s i -
de raz ione fatta da u n m e m b r o del le C o r t e s c h e so 
Dio avesse c r e d u t o bene che in que l luogo vi fosse 
u n passaggio egli a v r e b b e pensa to ad a p r i r v e l o . 
Ve r so il 1 7 8 0 Saint S i m o n il c e l e b r e apostolo della 
r i fo rma sociale c h e p r e n d e v a pa r t e a l lora alla g u e r -
ra de l l ' i nd ipendenza in Amer ica sugge r iva al v i ce ré 
spagnuo lo del Messico il taglio dell ' i s tmo. Michel 
C h e v a l i e r no faceva sogget to ne l 4 8 1 4 di un suo 
speciale lavoro e Luigi Buonapt r r te c h e fu poi N a -
poleone III vi r ivolgeva la m e n t e d u r a n t e la sua 
prigionia nel castel lo di H a m . Nel 1 8 3 8 u n ce r to 
Belley o t t enne u n a concess ione p e r iniz iare i lavori 
dai gove rn i di N i c a r a g u a e di Costa R i c a ; egli c o -
minciò ad e r i g e r e dei can t i e r i e ad a r r u o l a r e o p e -
rai , ma il suo piano finanziario n a u f r a g ò c l ' i n t r a -
presa fu a b b a n d o n a t a . Nel 1 8 7 0 gli S t a t i - U n i t i o r -
ganizzarono u n a spediz ione per m a t u r a r n e lo s tud io 
ed u n ' a l t r a spediz ione finalmente, di cui f acevano 
par te i s ignori W y s e e Rec lus , si par t ì di E u r o p a 
nel 1 8 7 3 , ed è agli studi., di ques t i e m i n e n t i s c i e n -
ziati che si deve il p i a n o che dal r e c e n t e C o n g r e s s o 
è stato adot ta to . 

E c c o in poche parole la storia di u n ' i d e a la q u a l e 
sotto il po ten te pa t rona to del s igno r di Lesseps ed 
a v v a n t a g g i a t a dal g r a n d e pres t ig io del suo n o m o è 
adesso sul pun to di pas sa re nei c a m p o della rea l tà . 
Non m e n o di se t te d ive r s i t racc ia t i si t r o v a r o n o in 
conco r r enza dinanzi al Congre s so c h e si è testò r i u -
nito a P a r i g i , po iché l ' i s tmo di P a n a m a a v e n d o u n a 
g r a n d e es t ens ione è susce t t ib i l e di e s s e r tagliato in più 
pun t i d ivers i . Sopra d u e spec i a lmen te si è per a l t ro 
f e rma ta l ' a t t enz ione del Congres so . L a linea che ha 
t r ionfa to ed alla cui e secuz ione sta adesso a d o p e -
randosi l i Società Internazionale ed universale del 
Canale interoceanico ohe si è cost i tu i ta sotto la d i -
rez ione del s igno r di Les seps si pa r t e dalla baia di 
I imon ne l l 'At lan t ico pe r m e t t e r capo nella r ada di 
P a n a m a nel Pacif ico, pa s sando sul te r r i to r io de l le 
r e p u b b l i c h e c o n f e d e r a t e di C o l o m b i a , r i u n i o n e ili 
nove Sta t i i qual i f acevano p a r t e u n t e m p o della 
Nuova G r a n a t a : Il t racc ia to ha una lunghezza di 
7 3 ch i lomet r i e d o v r e b b e a t t r a v e r s a r e u n tunne l 
della lunghezza di fi c h i l o m e t r i , s e c o n d o il p a r e r e di 
a lcuni , ili 8 o !) secondo que l lo di a l t r i . I s ignor i 
W y s e e R e c l u s v a l u t a n o a 1 7 3 milioni di f r anch i 
la spesa de i lavori nece s sa r i alla sua cos t ruz ione ed 
a 3 mil ioni l ' anno le spese di m a n u t e n z i o n e , r i t e n -
gono inol t re che il t e r m i n e di 6 anni s a r e b b e s u f -



liciente per condur re l 'opera a compimento . Volendo 
l'are a meno del tunnel potrebhesi deviare di poco 
il t racciato ma occor re rebbe allora a t t r ave r sa re il 
canale con caterat te che non sarebbero meno di 23 . 

Altri c inque tracciati hanno in sostanza poco di-
var io da questo che è stato adot ta to; si par tono da 
punti poco distanti ed a t t raversano gli stessi Sta t i ; 
ma l ' a l t r o traccialo che presentavasi i n s i eme con 
quello sovraccennato , più degno dell ' at tenzione dei 
Congresso, differisce assai da tutt i gli a l t r i ; esso at-
t raverse rebbe l ' i s t m o molto più al nord , passando 
sul terr i torio degli Stati di Nicaragua e di Costa 
Rica. Avrebbe uno sviluppo totale di 2 9 2 chilometri , 
ma prof i t terebbe del corso del fiume San Juan dei 
lago di Nicaragua e del Rio Grande , ed i lavori da 
l'arsi non avrebbero quindi che una lunghezza di 
1 9 3 ch i lomet r i ; non vi sa rebbe tunnel , ma occorre-
rebbero bensì 21 catera t te ; le spese di cost ruzione 
sono calcolate a 3 2 3 milioni di f ranchi , e quel le di 
manutenzione a 2 5 . È questo il t racciato che an-
drebbe più a genio agli Stati Uniti, pe rchè a b b r e -
v ie rebbe assai più che tutti gli altri il tragitto fra 
i loro porti dell' Atlantico e quelli del Pacif ico, ed è 
por questo tracciato che si sono u n a n i m e m e n t e pro-
nunziate tutte le Commissioni amer icane nomina te 
per s tudiare il problema del taglio dell ' i s tmo. 

La Società internazionale del canale interoceanico, 
ha dalle repubbl iche di Colombia la concess ione per 
9 9 anni di tutti i sei traccial i che passerebbero sul 
suo terri torio con un cor redo di 3 0 0 , 0 0 0 ettari di 
t e r r eno e di tutte le cave e min ie re in esso esìstenti , 
ina non ha nessuna concessione per il set t imo t rac-
ciato at t raverso le repubbl iche di Nicaragua e dì 
Costa Rica e da alcuni, come dal s ignor Leroy 
Reaulieu, che ha pubblicato sopra questo a rgomen to 
d u e articoli nel l 'Economis te frangais è previsto il caso 
di una concorrenza all' in t rapresa del canale per 
par te degli amer icani , i quali col loro a rd imen to e 
la loro in t raprendenza non vo r r ebbe ro r inunz iare al 
loro tracciato, che off r i rebbe condizioni molto più 
favorevoli al loro traffico, tanto più se fossero in -
coraggiati dal successo della p r ima in t rapresa . 

Gli Americani fanno una g u e r r a vivissima al prò 
getto adottato dalla Società internazionale, ma il s i -
gnor di Lesseps non se ne sgomenta abi tuato come 
egli è a vincere lotte gigantesche. Egli r icorda l ' o p -
posizione assai più formidabile fatta al Canale di Suez, 
che finalmente riuscì f rus t ranea . Gli Amer ican i chic 
dono che una commiss ione d ' i n g e g n e r i si r iunisca di 
nuovo e r ip renda in esame la quest ione. Bisogna fare 
pe r altro una certa parte al sen t imento d e l l ' a m o r 
propr io offeso nelle censure che gli Amer icani muo-
vono alla nuova società, la qua le li p r ev i ene in un 
intrapresa a cui essi hanno pensato per tanto tempo 
ed a cui si c redevano di ave r soli il diritto di pensare . 
Alcuni giornali hanno annunzia to perf ino che il con-
trat to di concessione fra il Governo della repubbl ica 
di Colombia e i promotori dell ' intrapresa contiene 
una clausola di cui gli Amer ican i intendono di av-
valersi . Il G o v e j n o si sa rebbe r iserbato il dir i t to di 
acce t ta re le offerte più convenienti che gli p rove -
nissero da altre parti anco dopo il pagamento , fatto 
dai promotori at tuali , della cauzione c h e essi si sono 
obbligati a pres tare . Agli Stati Uniti dicesi si stia 
pensando se non conver rebbe off r i re un prezzo ele-
vato per acquis tare sopra tutta l ' es tens ione dell ' Istmo 

') Successivamente si è pensato di fa re a meno del 
tunnel facendo sal tare in aria la cresta del monte . 

il diritto esclusivo di i n t r a p r e n d e r e un lavoro di 
ques to genere . 

Certo è che gli Amer ican i sono i più interessati 
a l l ' e secuz ione de l l ' i n t r ap resa ed è cer to pu re che il 
movimento commerc ia le amer icano a t t raverso il Ca-
nale si calcola come uno dei principali elementi della 
riuscita di esso. Si son fatte un g ran n u m e r o di 
previsioni in torno al tonnellaggio del movimento che 
ve r r à ad inalvearsi nella nuova via interoceanica e 
si è giunti a risultati assai diversi basati tutti per 

i a l t ro (cosa inevi tabi le in tale a rgomento) sopra dati 
' assai immagina r i . Lo stesso canale di Suez, che può 

considerars i come Un' opera sp lendidamente riuscita 
sia dal lato economico sia da quel lo finanziario, dopo 
dieci anni da che ò stato aper to al traffico non ha 
per anco ragg iun to la metà degli introit i che gli si 
p romet tevano pei pr imi anni de l l ' eserc iz io . Si contava 
sopra un transito di 6 milioni di tonnellate e nei 1877 
che è stata l ' a n n a t a di maggior movimento esso ha 
ragiunto appena i 3 , 3 0 0 , 0 0 0 tonnellate. 

I ealcoli più accurat i intorno al t ransi to pel oa-
i naie d i Panama sono stati fatti dal Levasseur pren-

dendo per puuto di partenza le statistiche c o m m e r -
ciali delle va r i e nazioni che dovrebbero prof i t tarne 

| e cons iderando la parte del movimento r i levato da 
queste s ta t is t iche che p r e n d e r e b b e la via del canale . 
Il s ignor Levasseur pone nel conto tutto il m o v i -
mento degli scambi f ra gli Stati Uniti con le parti 

! dell 'Asia e del l 'Australasia che sono bagnate dal l 'Oceano 
Pacifico, ' cioè con la China, col Giappone, la Malesia, 
l 'Austral ia , Tai'ti, Hawai' e l i altre isole; ma si os-
serva da alcuni che una gran parte di questo com-
merc io si fa adesso d i re t t amente pe r la California e 
la ferrovia del Pac i f ico e c o n vi è rag ione per cre-
dere ch 'esso debba lasciare questa via . In secondo 
luogo pone in conto una metà del c o m m e r c i o degli 
Stati Uniti colle Indie. In terzo luogo il complesso 
del c o m m e r c i o degli Stati amer ican i della costa del 
Paci f ico e delle isole della Pol ines ia con gli Stati ame-
ricani bagnati dal l 'Oceano Atlantico, t r anne quel l i più 
meridionali pei quali r i m a r r à s empre più b reve la 
s t rada at tuale del capo H o r n o dello stretto di M a -
gellano. In qua r to luogo il cabottaggio degli Stati 
Uniti da un Oceano al l 'a l t ro e finalmente una quar ta 
par te del traffico dell' Eu ropa con I' Asia or ienta le e 
con l 'Oceania, sebbene vi siano a lcuni che dubi tano 
che nessuna parte di questa ul t ima categoria di com-
mercio possa p r ende re la via di P a n a m a r i tenendo 
che quella di Suez r i m a r r à sempre più conveniente , 
perchè più b r e v e e pe rchè collegata con una serie di 
porti e di scali di g r ande importanza che l 'a l t ra non 
avrebbe . Il Levasseur , fatte le s o m m e e le oppor tune 
detrazioni aff ine di p remuni r s i contro le doppie va-
lutazioni, t rova nel n u m e r o di questi scambi uii valore 
complessivo di 1 , 8 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 di f ranch i , che egli 
calcola r appresen ta re 3 , 2 6 8 , 0 0 0 tonnellate, le quali, 
cons iderando lo svi luppo medio degli anni passati 
nel traffico in ternazionale di alcuni di quei paesi che 
è stato rapidiss imo e che può valu tars i del 5 0 | 0 
al l ' anno d ive r ranno 7 , 2 1 9 , 0 0 0 tonnellate di qui a 
dieci anni , q u a n d o cioè i lavori del eanale sa ranno 
compiut i . Un dirit to di 12 f ranchi sopra ogni t o n -
nellata p r o d u r r e b b e un introito di circa 87 milioni 
che detratti 7 milioni di spese di manutenz ione rap-
presentano una bella r emuneraz ione del capitale che 
potrà esservi erogato . 

È fuor di dubbio che non vi 6 da fare previsioni 
molto s icure intorno al successo finanziario de l l ' in -



t rapresa; è difficile calcolare il suo costo quan to è 
di Hi ci le p resag i re i frutt i che essa potrà dare , ed al 
termine dei lavori le spese incontra te possono oltre-
passare, non di diecine, ma di centinaia di milioni 
quelle adesso previs te . Vi ha d i più che il s ignor 
Ji Lesseps è in età assai avanzata e l 'opera che sotto 
la scorta del suo genio cost i tuirebbe uno splendido 
risultato può diveni re un insuccesso se a lui non sia 
consentito di vede rne il compimento . 

.Ma la grandezza del iato economico dell ' intra-
presa è ce r to incontrastabi le e ì vantaggi che può 
ritrarne il c o m m e r c i o mondia le sono incalcolabili , 
vantaggi dei quali per al tro sarà più diret ta-
mente e più largamente , messo a parte il nuovo 
mondo che non il vecchio e che non m a n c h e r a n n o 
di essere accompagnat i da qua lche r i scont ro dolo-
roso che è fenomeno inseparab i le di ogni sposta-
mento delle corrent i commerc ia l i . L ' e c o n o m i a di 
tempo nel transi to da una par te all' altra del vasto 
continente dell ' Amer ica che adesso si opera per la 
via del capo Horn cost i tu i rà u n guadagno e n o r m e 
per la mar ina amer icana e la distanza mar i t t ima 
fra i paesi della costa amer icana de l l 'A t l an t i co e 
quelli del Pacifico che ò adesso in ta lune parti 
maggiore di quella fra il Paci f ico e I' E u r o p a d i v e r -
rà invece s t r ao rd ina r i amen te più breve , laonde 
molte nazioni eu ropee dov ranno se r iamente avvisare 
il modo di r i pa ra r e al colpo di una concorrenza in 
quei mari che non sarà più ad esse possibile. 

Un altra influenza avrà I' a p e r t u r a del n u o v o ca 
naie sulla qua le sa rebbe p u r e difficile voler s tabi-
lire delle previs ioni . La China sovrabbonda di una 
popolazione che t rovando scars i i mezzi di suss i -
slenza nel propr io paese cerca di espanders i al di 
fuori. I chinesi laboriosi , intelligenti , abituati alla 
vita la più f regale ed induri t i a q u a l u n q u e fatica 
hanno una costi tuzione che si adatta faci lmente ad 
Pgni clima. Il n u o v o canale è destinato ad apr i re 
un varco all ' emigrazione chinese che è adesso fie-
ramente osteggiata dalla popolazione della Califor-
nia. Ma nel Brasile, nelle Anti l le ed anco in molti 
Stati del Sud della stessa Confederaz ione de l l 'Ame-
rica set tentrionale vi sono i m m e n s e estensioni di 
territorio che aspet tano . in t rep ide braccia atte a 
farle valere ed a ciò nulla pot rebbe serv i re meglio 
dell opera dei figli del Celeste impero attesa la 
scarsità dei loro bisogni e la tempra d ' acciaio di 
cut sono dotali . 

Il PROGETTO 01 LEGGE SUL LAVORO 'DEI FANCIULLI 

. N° 198 del nos t ro periodico ( 1 7 febbra io 1878) 
ripetendo quello che più volte avevamo detto nelle 
nostre colonne, non abbiamo diss imulato la poca fi-
ducia nostra nel le inchieste in genera le e in quel le 
amministrative in part icolare. E ciò a proposito di 
nn piccolo vo lume pubbl ica to in que ' giorni dal Go-
verno: « Ricerche sopra la condizione degli operai 
nelle fabbriche. » Da u n anno pr ima il Ministero di 
^ « • I t u r a , industr ia e c o m m e r c i o aveva inviato a 
-"- Prefet ture un interrogator io al line di raccogl iere 
notizie complete ed esatte in torno al g rave problema 
nel lavoro dei fanciulli e delle donne nel le fabbriche, 

noi pareva allora che ques to lavoro pre l iminare 

dovesse precedere di poco e servi re di giustificazione 
ad un progetto di legge pe r tu te la re e l imitare il 
lavoro delle donne e dei fanciul l i . Donde part isse 
l ' ispirazione noi non vogl iamo r ice rcare , nè d ' a l t r o n d e 
avrebbe a lcun interesse. Il fatto è che non ci e r a v a m o 
ingannati , poiché l ' o n . Cairoli , min i s t ro inter ino di 
agr icol tura , indus t r ia e commerc io , non appena r i -
salito al potere, ha diret to ai Prefet t i , alle Deputa-
zioni provinciali , alle C a m e r e di Commerc io , ai Con-
sigli provinciali sanitari , ai Municipii dei Capo- luogh i 
di Provincia , agli Ispettori e Ingegner i capi delle 
Miniere, alle Associazioni e conomiche , ecc . una c i r -
colare , di cui r i fe r iamo i concetti pr incipal i . 

I paesi più civili hanno ormai quasi tutti leggi 
intese a prescr ivere limitazioni di t empo e di modo 
al lavoro dei fanciulli , poiché si t rovò che era n e -
cessario tutelarl i dai danni di un lavoro precoce o 
soverchio . L ' e sper ienza ha dimost ra to che la produ-
zione non ne ha risentito danno , ma vantaggio per 
la maggiore vigoria fisica degli operai adul t i , m e n t r e 
d ' a l t r a par te dove esiste l ' obb l igo della is t ruzione 
e lementa re , esso ha trovato efficacissimo aiuto nello 
discipline limitatrici del lavoro dei fanciulli . Le d i -
sposizioni di cui è parola, applicate dappr ima soltanto 
ai g randi stabil imenti industr ia l i , fu rono poi estese 
a n c h e alle officine minor i ed ora fino ai lavosi de l -
l ' ag r i co l tu ra . E le limitazioni più lievi dappr ima 
d iventarono poi più r igorose ; la tutela in alcuni paesi 
si e estesa alle donne ed è giunta fino a l imitare le 
ore quot idiane di lavoro pe r gli operai adul t i . 

Da noi è in vigore una sola disposizione di ques to 
gene re , cioè la legge 2 0 n o v e m h r e 1 8 5 9 sulle m i -
niere , v igente in P iemonte , in Lombard i a e nelle 
Marche , la quale v ie ta i lavori minera r i i sot ter ranei 
ai fanciulli di età infer iore ai IO anni e che con u n 
regolamento del 1 8 6 5 , approva to con decre to reale , 
fu estesa a tutto il regno. Ma, secondo il Ministro, 
essa non basta e lo hanno d imost ra to anche la i n -
chiesta industr iale e le part icolari indagini compiu te 
in seguito alla c i rcolare del 14 febbraio 1877 . F u 
presentato un progetto nel 1 8 7 5 alla Camera , e il 
Senato approvò un proget to di Codice sanitar io, che 
conteneva disposizioni del g e n e r e di quel le di cui è 
parola, ma n è il pr imo nè il secondo, per le v icende 
par lamentar i , en t ra rono in porto . L 'onorevole Cairoli 
ol i re ora una proposta, f ru t to degli s tudi fatti; e 
siccome non può essere discussa in P a r l a m e n t o , si 
vale delle vacanze per invocare su di essa il g iudi -
zio delle rappresen tanze e delle pe r sone più c o m -
petenti, p regandole a t rasmettergl i le loro osse rva -
zioni in una colle proposte di modificazione. Il p r o -
getto r iguarda quasi esc lus ivamente il lavoro dei 
fanciulli impiegati nelle g r a n d i indust r ie , e si è 
cercato che le limitazioni fossero le minori possibili, 
trattandosi di cosa nuova e volendo evi tare anche 
temporari i dissesti alle indust r ie e alle famiglie operaie . 
Si provvedere alle dispense per il caso che l ' indole 
di certe indust r ie e le part icolari cont ingenze le ri-
chiedano. 

Quanto al modo di vigilanza, l ' onorevo le Ministro 
c rede che le autori tà ord inar ie di pubblica sicurezza 
o le rappresentanze locali per diversi ordini dì r a -
gioni, non siano adatte . a l l ' u o p o , e qu indi viene af-
fidata ad ispettori speciali governat iv i , forniti della 
competenza tecnica necessar ia , e addotti in m o d o 
esclusivo e principale a codesto servigio, se rbando 
la vigilanza p e r le miniere agli ingegner i . I sindaci 
poi dovrebbero r i cevere e conse rva re le denunzie a 



cui sarebbero tenut i gli industriali ogniqualvolta am-
met tessero fanciulli nelle loro officine. Tali sono i 
cri teri che informano il progetto, che c red iamo op-
portuno di r ip rodur re più sotto. 

Noi non possiamo non t r ibutare s incere lodi a l -
l' onorevole Cairoti , il qua le con tanta p r e m u r a e 
modestia invoca il consiglio al t rui . S a r e b b e davvero 
ottimo sistema quello per cui certe proposte di legge 
avessero il suff ragio della pubblica opinione pr ima di 
essere discusse dal Pa r l amen to che spesso le approva, 
come diceva Cesare Balbo, in mezzo alla fretta, alla 
stizza e alla noia. 

Ma non possiamo egua lmen te lodare I' on. Cairoli 
per la proposta in sè stessa. Fino dai pr imi anni di vita 
del nostro giornale, quando si annu ziava una scuola 
economica innovatr ice , e quando i suoi apostoli e i 
suoi discepoli si r iunivano in congresso a Milano, e 
ferveva una viva polemica, fino d ' a l l o r a , diciamo, 
noi abb iamo espressa rec isamente la nost ra opinione. 
A quell ' epoca si parlava dei ragazzi che lavorano 
nelle solfare di Sicilia, e noi r ipe tu tamente r i d u -
c e m m o al loro giusto valore le amplificazioni e le 
esagerazioni . Poi e s a m i n a m m o la rgamente la legi-
slazione inglese, notandone gli inconvenient i e i 
danni , non senza p ro v a re colla scorta de l l ' esper ienza 
(die le leggi di questo gene re quanto più sono com-
plicate e tanto più faci lmente si e ludono, tantoché 
aneo colà finiscono bene spesso col non venire ap -
plicate. L' on . Ministro cita in appoggio il vo lume 
clic noi abbiamo citato più volte, ma esso stesso ci 
prova che a lmeno in genera le le donne e i fanciulli 
ne l l ' i n t e res se stesso degli industriali non vengono 
sottoposti a soverchie fatiche, e che nessuna diffe-
renza si osserva fra le condizioni igieniche della 
popolazione in generale e quel le della classe operaia. 
Cer tamente a lcune risposte pot rebbero confor ta re 
l 'op in ione dei fautori delle leggi di tutela, ma non 
ci pare che si possa dar loro troppo peso, ed ecco 
perchè . È natura le che, quando domanda te a un in-
dividuo se qua lche volta il lavorare per diverse ore 
consecut ive possa nuoce re a un ragazzo, egli vi r i -
sponda di si. Il desiderabi le sa rebbe che lavorasse 
meno e meglio ancora che non lavorasse all'atto. 
Cosi chi non sa che per I' operaio adulto, nonostante 
tutte le cautele , l ' eserc iz io di certi mest ier i non 
è sano ? 

Ma d'al tra parte peggio sarebbe che per mancanza 
di lavoro egli e la sua famiglia venissero 'pr iva t i del 
necessario sostentamento. Anche nel le professioni 
liberali l 'occupazione soverchia non giova alla sa lu te 
ili molli-, ma d 'al t ra par te è un male senza r imedio 
e il minore fra due. Dagli interrogatori i suindicati 
r isul ta che molti pensavano che una legge limitativa 
del lavoro av rebbe nuociu to del pari alle indus t r i e 
e alle elassi operaie, e la Camera di c o m m e r c i o di 
Genova opinava c h e sa rebbe r imasta lettera morta 
come in Inghi l terra . Giova agg iungere poi che, a 
parte la tesì astratta, nello nostre fabbr iche in gene-
rale non si verif icano gli inconvenienti lamentati al-
trove. Ora l 'uomo di Stato deve tener conto delle 
condizioni di fatto e dato che leggi di tutela ci 
avessero ad essere, dovrebbero , se mai, esser fatte 
volta per volta e per quel le indust r ie dove ne fosse 
dimostrato il bisogno. Eppoi non e' è il Codice pe-
na le? E la legge c o m u n e non b a s t a ? 

Il punto poi sul qua le m a g g i o r m e n t e dissent iamo 
dall 'oli. Cairoli è quello del l ' Ispet torato governat ivo . 
È la solita manìa de l l ' ingerenza au tor i ta r ia , colla 

quale si finirebbe per soffocare ogni alito di vita 
libera nel paese. Ragioni politiche per tanto e ra-
gioni finanziarie si oppongono alla creazione di un 
nnovo ord ine di funzionari governat ivi , men t re d'al-
tra par te il buon senso dovrebbe consigliare allo 
Stato di non caricarsi le spalle di una nuova re 
sponsabili tà. Si aggiunga che i grossi industriali si 
a v v a n t a g g e r e b b e r o di simili leggi a danno dei pic-
coli. V e r o che per ora ci si f e rmerebbe alle grandi 
industr ie , ma fatto il p r imo passo, si farebbe il se-
condo, e intanto pot rebbe avven i re che gli Ispettori 
ch iudessero u n occhio e forse tulli e due . Gli uo-
mini non mutano natura d iventando impiegati del 
Governo, e ognun sa quanti mezzi di inflenza pos-

I sano a v e r e i grandi industr ial i , h i più di un paese 
hanno pesato lino al segno di far volgere in un 
senso più che in un altro le t ra t ta t ive commercia l i , 
e si tratta di aver c h e l'are con ministr i e negozia-
tori. F igur iamoci a elio cosa si r i d u r r e b b e l 'autori tà 
dell' Ispet tore ! 

Ecco il p roge t to : 
Art . I. — U lavoro dei fanciulli d ' a m b o i sessi 

nelle fabbr iche à motore meccanico, o a fuoco con-
tinuo, od aventi più di 2 0 operai r iunit i , o nelle 
miniere e cave, è regolato dal le disposizioni della 
presente legge. 

_\rt. 2 . A È vietato il lavoro dei fanciulli d'età 
infer iore ad anni 0 compiut i . 

I fanciulli da 9 a 15 anni compiut i non possono 
esse re ammess i al lavoro se non hanno adempiuto gli 
obblighi portati dalla legge 1 5 g iugno 1877, Nuin. 
5961 (ser ie 2 " ) sul l ' i s t ruzione obbligatoria . 

Questa condizione sarà r ichiesta in ^ciascun Co-
m u n e solo tre anni dopo che l ' is t ruzione e'émeu-
tare sia ivi stata dichiarata obbligatoria, a sensi de-
gli ar t . 9 e 11 della legge anzidetta. 

Art . 5 . — 1 fanciulli d'età infer iore ad l i anni 
compiuti non possono essere i m p i e g a t i : 

1° In lavori so t t e r r ane i ; 
2° In lavori n o t t u r n i ; 
3 ° Ne l l e indus t r i e dichiarate insalubri agli ef-

fetti della presente legge. • 
Per lavori no t turn i s ' in tendono quell i clic hanno 

luogo fra le ore 9 di sera e le 3 del mat t ino nei 
mesi di maggio, g iugno, luglio agosto e se t tembre; 
e f ra le ore 8 di sera e le 6 del matt ino negli 
altri mesi dal l 'anno. 

Ar t . 4 — Pei fanciulli da 9 a l i anni compiati, 
il lavoro giornal iero non potrà eccedere otto ore con 
un r iposo in termedio di un 'ora a lmeno , ovvero sei 
ore Sènza il detto riposo. 

Ar t . 3. — 11 lavoro dei fanciulli da 11 a 15 anni 
compiuti è sottoposto alle seguent i l imitazioni: 

a) Non potrà eccedere ! 2 ore al giorno, com-
presi d u e riposi in termedi di a lmeno un 'o ra e mezza 
compless ivamente : 

b) Non potrà eccedere otto ore, con un ripose 
in te rmedio di un 'ora a lmeno, q u a n d o sia in tutto ofl 
in par te not turno , a termini dell ' u l t imo capoverso 
del l ' a r t . 3 ° . , . . 

Art. 6 . — E vietato il lavoro dei fanciulli a ew 
infer iore ai 15 anni nelle domeniche ed altre leste 
Civili. . , il. 

Art. 7 . — Gli in t raprendi tor i e i diret tori (ten 
miniere e cave e delle fabbriche indicate nell art. 
sono se l ida r iamente obbligati a denunziare al Sindac 



del luogo ogni ammiss ione di fanciulli d' età infe- I 
r i o ré a l o anni , non più tardi di 1 0 giorni dalla 
ammissione medes ima. 

La denunzia sarà fatta in carta semplice e dovrà 
indicare il nome , il cognome e l'età del fanciullo, 
il nome e cognome dei genitori o di chi ne fa le 
veci, e il rispettivo domicil io. 

Ove sia t rascorso il t e rmine indicato nell ' ultima 
alinea del l 'ar t . 2 ° , la denunzia dovrà essere corre-
data di un attestato che sarà ri lasciato g ra tu i t amen te 
dal maes t ro comuna le , da cui risulti che il fanciullo j 
ammesso abbia adempiu to gli obblighi s a n i t i dalla ! 
|e<we 15 luglio 1 8 7 7 sul l ' i s t ruz ione obbligatoria . 

^Art. 8 . —• L e donne non possono essere ammesse j 
al lavoro nelle miniere e cave e nelle fabbr iche in-
dicate nel l 'ar t . 1° duran te le d u e se t t imane immedia-
rnente successive al parto. 

Art. 9 . — Le miniere e cave e le fabbr iche già j 
sottoposte alla sorveglianza degli Ingegner i delle mi- : 
niere sa ranno da essi invigilate anche per gli effetti 
della presento legge. 

Rispetto alle fabbr iche d iverse da quel le indicate 
nel precedente articolo, la vigilanza anzidetta è affi-
liala ad Ispettori nominati per Decreto Reale e re-
tribuiti dallo Stato. 

Gli Ingegner i delle min iere e gli Ispettori anzidetti 
hanno facoltà di en t ra re in ogni tempo, du ran te il ; 
lavoro, nelle miniere e cave e nelle fabbr iche e di 
interregorare i direttori , i capi-officina e gii operai , 
sia adulti , sia fanciulli . Dovranno essere loro p r e -
sentati, a r ichiesta , i registri degli operai e i regola-
nienti in terni . 

I detti Ingegner i ed Ispettori sono pareggiat i agli 
uffizioli di polizia giudiziaria per l ' accer tamento delle 
contravvenzioni alla p resen te legge. 

I Prefett i ed i Sindaci hanno l 'obbligo di coope-
rare alla vigilanza per l 'applicazione di questa legge. 

I Sindaci debbono lasciar e samina re dagli I n g e -
gneri delle min iere e dagli Ispettori anzidetti le de-
nunzie e gli attestati di cui al l 'ar t . 7° e r i lasciarne 
le copie o gli estratti che sieno da essi richiesti . 

Art. 10 . — La violazione del l 'a r t . 1° è punita 
con l ' ammenda fino a L . 50 . 

L'opposizione alle ispezioni di cui a l l 'a r t . 9 , il ri-
fiuto di forn i re i documen t i o di r i spondere alle 
interrogazioni di cui al l 'ar t icolo medes imo, e la fal-
sità nelle risposte alle interrogazioni anzidette, e 
negli attestati e d e n u n z i , di cui a l l 'a r t . 7 ° , sono 
punite con la multa fino a L. 500 , senza pregiudizio 
delle maggior i pene incorse, a ' t e rmiu i delle leggi 
penali general i . 

Con la stessa pena, p u r e lino a L. 500 , sono 
puniti, per ogni singola t rasgressione, gli i n t r ap ren -
ditori, o direttori delle cave e miniere e delle fab-
briche indicate nel l 'ar t . 1 ° nelle quali sono impie-
gati fanciulli o donne in condizioni vietate dalla 
presente legge. 

II Regolamento per l 'applicazione della presente 
legge potrà stabil ire a m m e n d e fino a L, 50 . 

Tanto il min imo quan to il mass imo delle pene 
anzidette s ' in tenderanno raddoppiati in caso di r e -
cidiva. 

Il p rovento delle mul te e delle amine . ide sarà 
versato nella cassa del C o m u n e , e impiegato a' ter-
mini del l 'ar t icolo 0 della legge sulla i. t razione ob -
bligatoria. 

Gli in t raprendi tor i . sono responsabili c ivi lmente 
delle mul te inflitte ai .direttori. 

Art. 11. — Un Regolamento, da approvars i per 
Reale Decreto, sopra proposta del Min i s t ro di agri-
coltura, industr ia e c o m m e r c i o d ' acco rdo col Mini-
stro del l ' in terno, udito il Consiglio di Stato , il C o n -
siglio super iore del commerc io e de l l ' indus t r ia , e il 
Consiglio super iore di sanità , des ignerà le indus t r ie 
insalubri agli effetti della presente legge, s tabil irà 
in quali casi e con quali n o r m e possano conceders i 
dispense temporanee dal l 'osservanza delle d i spos i -
zioni contenute nel l 'ar t . 5 , N.° 2 e 5, nel l 'a r t . 4 
nel l 'a r t . 5 leti, b e nel l ' a r t . 6, e conter rà tutte le 
a l t re prescrizioni necessar ie ad ass icura re I' e secu -
zione della presente legge . 

Art . 12 . — La presente legge andrà in v igore 
sei mesi dopo la sua promulgaz ione . 

Un esemplare di essa e del Regolamento per la 
sua applicazione dovrà essere p e r m a n e n t e m e n t e affis-
so negli stabilimenti da essa con templa l i . 

Rivista Bibliografica 

Giovanni Arrivabene senatore. Memorie della mia vita 
(1795-1859). — Firenze. G. Barbera 1879. 

Tra le autobiografie che ai tempi nostri sono 
uscite alla luce, poche destano alla let tura un così 
genera le interesse come questa del sena tore Giovanni 
Arr ivabene . E la rag ione di ques to interesse vuol 
trovarsi tanto nel nome de l l ' au to r e , ebe-è per molti 
r ispetti uno degli uomini più onorandi che vivano 
oggi in Italia, quan to nella specialità di una vita sin-
ooiarmente lunga ed avven tu rosa consumata tutta in 
una efficace operosità in mezzo agli avveniment i più 
rramii, ai personaggi più ragguardevol i della storia 

d ' E u r o p a di ques t ' u l t imo secolo. 
Dalla pr ima rivoluzione f rancese a quella del Belgio 

del 1 8 3 0 , a quella italiana del 1 8 5 9 , non v' ha quasi 
g rande r ivo lg imento politico a cui l 'Ar r ivabene non 
abbia ass i s t i to ; dai genera le Bonapar te a Vit torio 
E m a n u e l e , da Ugo Foscolo a L a m a r f i n e e a Vil tor 
Ugo, dal La Faye t te al Guizot e a Camillo C a v o u r , 
egli ha conosciuta g ran parte degli uomini più il-
lustri del suo tempo. Amici ebbe c h e si ch i amarono 
Pel l ico, Foscolo, Confatomel i , Rossi, S i smondi , 
Mossotti, B a l b o ; con alcuni di loro divise i dolori 
della prigionia o dell ' esilio, con altri gli s tudj pre-
diletti c i nobili sforzi a prò della patria oppressa 
o de l l 'umani tà sofferente . 

T r a i cultori della scienza economica conobbe per -
sona lmen te molti dei più famosi i G. R. Say , il 
Rossi già r icordato, il Took, Mac Culloo, il Mill, 
il Bast'iat, il Carey , il P r o u d h o n . 

Di tutti questi economisti parla più o meno a 
luuo'o nel suo libro, c i tando tratti interessanti del 
loro cara t te re , n a r r a n d o episodi singolari della loro 

: v i t a ; del Bastiat più d i f fusamente che degli altri e 
con ammiraz ione grandiss ima. Lo conobbe nel 1 8 1 9 
e lo condusse seco noi castello di Gasbeeck presso 
Bruxelles, nel quale la illustro famiglia Arconti ti di 
Milano accresceva sp lendore a! s i n nome o f f r endo 
cortese ospitalità agli ingegni italiani e s t ranier i clic 
convenivano nel Belgio. 

l,o stilo con cui e scritta q u e s t ' o p e r a d e l i ' A r r i -
vabene è piano, sempl ice , forse un pò negletto qua 
e là ciò che è lungi da l l ' e s se re un difetto agli occhi 



nostr i ; una corta tal quale negligenza nella forma 
q u a n d o non sia eccessiva, s e rvendo anzi ad agg iungere 
in libri come ques to l ' impron ta della s incer i tà rn l le 
cose che dicono. 

I p r imi capitoli, i più belli del libro, in cu i l 'autore 
n a r r a la sua prigionìa nei piombi di Venezia e nel-
I isola di S. Michele in Murano ed i suoi in t e r ro -
ga tor j dinanzi alla Commissione di cui era anima il 
giudice Salvotti r ich iamano alla men te le mioìiori 
pagine delle Mie Prigioni di Silvio Pel l ico; l ' i n s i eme 
de l l 'opera , sebbene scritta da un uomo mol to innanzi 
negli anni e intrat tenga spesso il let tore di casi do-
lorosissimi, spira s empre un aria di freschezza e di 
gioventù da paragonarla solo a Ricordi di Mass imo 
d Azeglio: indizio di serenità di men te e di fortezza 
d animo, super iore alle v icende della sor te . 

Interessante è il capitolo in cui l ' a u t o r e na r ra la 
sua fuga in Svizzera e le mol te difficoltà che ebbe 
a supe ra re per non cadere nelle mani del governo 
aust r iaco che lo fece poi condanna re a mor te in 
contumacia ed appenderne il nome al patibolo dalle 
mani del carnefice. Cominciati per lui i giorni do-
lorosi dell 'esiglio non r ivide l ' I ta l ia che dopo il 1840 
ma dal 1 8 2 2 al 1 8 6 6 passò quasi tutta la vita al-
1 e s t e ro : dappr ima in Inglnl lerra ed in F r a n c i a , poi 
nel Belgio che gli aveva accorda to la cit tadinanza e 
dove egli aveva preso dimora a Bruxe l les . 

L e cose che gli occorse di vedere nei suoi viaggi 
racconta con ingenua schiet tezza. Al te rnava questi 
viaggi cogli s tud j , specie con quelli di economia po-
litica. A Londra cominciò a sc r ivere la sua opera 
sulle Società di Beneficenza lodata da Pel legr ino 
Bossi. Nel Belgio, scriveva e t raduceva al t re òpere 
economiche, mostrandosi s e m p r e uno dei più s t renui 
amic i della libertà, oppositore convinto di ogni si-
stema protezionista. 

Nella sua patria d ' adoz ione occupò uffici pubblici 
e gli furono anche affidate dal governo missioni de -
licate. Ne è senza compiacenza che egli ci nar ra 
come nel 1 8 4 7 fosse eletto v icepres idente del Con-
gresso degli Economist i a Bruxelles, del qua le egli 
lece u n esteso resoconto che il nostro giornale ha 
già pubblicato, e nel 183S cooperasse alla i s t i t uz ione ' 
a Bruxel les di una società di economia politica sulle 
basi di quella di Parigi, e ne fosse nomina to p r e -
sidente. 

F ra t t an to poneva mano alla fondazione di istituti 
di beneficenza specia lmente dedicati a l l ' i n fanz ia , di 
una cassa di r i sparmio , di una società di panificio 
chiamata Boulangerie économique de Bruxelles che 
permet teva ai poveri di compera re del pane a buon 
merca to , scriveva intorno ai dazi di c o n s u m o mo-
strandosi , per adopera re le sue stesse parole , avver-
sario implacabile di questa tassa che colpisce in 
maggior proporzione i meno agiati e riesce quasi in-
sensibile ai facoltosi. 

Ma i nostri lettori non p r e t e n d e r a n n o già che noi 
ci proviamo a r i a s sumere in b reve spazio l ' ope r a io -
di una vita lunga e laboriosa come quel la del 
conte Arr ivabene . Essi ci s ap ranno g rado di ave r 
segnalata alla loro attenzione questa nuova pubbl i -
cazione dell ' uomo venerando, come s iamo sicuri che, 
letto il libro, si un i r anno a noi nel desider io che a ! 
questo pr imo volume, che g i u n g e fino all ' arino 1839, 
tenga presto dietro un secondo, che I' au tore già ci 
promet te . 

Il Sistema dell'Economia Politica per Lorenzo De Stein 
recato in italiano da F. Lambertenehi. — Verona Miin 
ster 1879. ' 

La pr ima edizione di questo l ibro impor t an te vide 
la luce nel 1 8 3 8 . Di quel la la presen te non serba 
che le idee più general i . L ' a u t o r e dice chiaramente 
ciie suo scopo è stato quello di r i d u r r e l' economia 
politica a s is tema, pe rchè se la vita dei beni parte-
cipa ad un più vasto intero, essa deve essere go-
vernata necessa r iamente da ciò che governa I' orga-
n ismo super iore di cui fa par te . Perc iò l 'Autore 
a l l ' economia ha fatto p recedere la filosofia. Il secondo 
compito fu quel lo di r ivend ica re al sistema de l l ' eco-
nomia politica l ' en t i t à e lo svi luppo del dir i t to che 

j esso, civile o pubblico, non trova in sè medesimo, 
ma solo nella g ran vita de l l ' economia politica, della' 
Società e delio Stato. Terzo intento finalmente fu 
que l lo di r ende re evidente colla logica più rigorosa 
che la vita economica poggia su leggi assoIuteAome 
quel le che reggono i fenomeni del m o n d o fisico, le 

: quali agiscono e vanno per la loro s t rada senza ri-
gua rdo a conseguenze. Indi la quest ione sociale non 
si risolve per le leggi della economia più di quello 

j che una q u a l u n q u e ques t ione si r isolva per le pure 
i sue premesse . Ma la legge è il prodotto di una forza 

che non si esaur isce in essa, e questa forza è in noi. 
Ma in noi convergono ben altri fattori che non siano 
quelli della vita economica e solo d a l l ' u r t o di tutti 
può usc i re la luce che r ischiar i la ques t ione sociale. 

Tali sono i cr i ter i che hanno guidato l ' A u t o r e nella 
trattazione del suo a rgomento e di cui non si può 
disconoscere la larghezza. Rannoda re I' economia po-
litica ai principii d ' o r d i n e super iore a cui è collegato; 

i d imost rare come essa somminis t r i la mater ia ' alle 
combinazioni g i u r i d i c h e ; sostenere con t ro altre scuole 

| moderne specia lmente tedesche che le leggi econo-
miche sono assolute ed universali ; d ich ia ra re infine 

! che i problemi sociali non sono p u r a m e n t e economici , 
ma s ibbene molto complessi , sono concetti non nuovi, 

I ma sani e giust i . Del resto il eh. Autore , dice, con 
j molta modestia che dalle opere de' più insigni cultori 

delle scienze economiche e sociali ha der iva to quanto 
di meglio ha condensato nel suo l ibro; anzi al sommo 
fra loro, in occasione del centenar io della sua opera 
maggiore , l ' A u t o r e dedica il suo impor tan te lavoro. 

Del qua le c red iamo sarà grato ai nostr i lettori 
j che noi accenn iamo b r e v e m e n t e i tratti principali. 

Nella in t roduzione che fino a un cer to pun to è la 
parte più impor tan te in quan to met te in maggior 

j r i l ievo gì ' in tendiment i de l l 'Autore , egli osserva che 
s e solo dopo Adamo Smi th la teoria dei beni va 
distinta tra le scienze della vita della umana socie 
tà, egli non sarebbe però riescilo a fo rmula re que 

j sta scienza se non ne avesse sentiti e conosciuti i 
profondi rapport i colla filosofia, coli' a r te , colla so-

' c ie tà , collo Stato. Egli pene t rò in tutti quest i rami 
dello scibile u m a n o ; il suo più che un l ibro di 
Economia politica è un trattalo della scienza di 
Stato sulla base della vita dei beni. Ma in questa 
teoria sta il maggior meri to ; per la p r i m a volta 
spicca qua le scienza speciale, e il compi to d e ' s u c -
cessori di Smi th fu quel lo di conservars i tale spe-
ciali tà. In G e r m a n i a , in Inghi l te r ra , in Franc ia 
questa opera di s eg regamen to si andò ognor più 
accentuando, tantoché oggi nelle ca t tedre e nei trat-
tati 1' economia politica è ridotta a una mera d i -
mostrazione dell ' idea e dell ' acquis to dei beni eco-
nomic i . Essa teme la filosofia, non si cura del d i -



ritto, si appaga delie sue specif iche definizioni, dei 
fatti e della in terpretazione delle loro cause più 
prossime. Di qui la g ran differenza fra il maest ro 
e i discepoli. Che 1' Economia acquis tasse di v a -
lore pratico, p u r pe rdendo d ' i n t e r e s s e intellettuale 
non sarebbe un male, se nella vita dei beni en-
trassero i soli fattori economici . Bisogna d u n q u e 
r iprendere il punto di vista da cui partì il fonda-
tore della scienza, ben in teso che la scienza deve 
guidarci alla pratica senza di che non sarebbe 
completa. Ma non basta. Ogni concet to che si viene 
esponendo si colora ta lmente della individuali tà no-
stra che chi legge ha bisogno di s ta r bene attento 
per d i s t inguere ciò che giustifica la dottrina e ciò 
che è cosa tutta subiett iva dello scr i t tore . Nella 
nostra scienza più che in ogni al tra importa che i 
fenomeni e le forze, per così d i re , parl ino da sè. 
L' intento è difficile a raggiungers i . Quando si 
tratta della contemplazione dei singoli fenomeni , la 
verità oggett iva sta in ciò che io posso a l ogni 
momento vederl i sotto i miei occhi , ma q u a n d o si ! 
tratta della loro int ima congiunzione, allora bisogna 
guardars i da una arb i t ra r ia dis t inzione della mate-
ria e segui re un s i s tema. 

Pa r t endo da questi concett i l 'Autore, convinto che 
la vita dei beni deve ce rca re il suo fondamento 
nella propria filosofia, non m u o v e dal bene, ma 
perviene ad esso come ad un fenomeno delle no-
stre più nobili facoltà. Cosi il concet to d e l . b e n e ci 
si mostra in astrat to q u a l e un processo vivente 
della personali tà nei suoi rapport i colla na tura e s -
terna . L 'a t to della individuali tà da poi origine al 
comporsi dei beni in individuali economie , le quali 
costrette a reagi re l ' ima sul l 'a l t ra generano per vir tù 
della individuale indipendenza il dir i t to civile e per 
vi r tù del l 'eguagl ianza degli interessi modificata da 
quella della varietà dei capitali ecc. , il diri t to com-
merciale . Dalla varietà delle imprese nasce la ci-
viltà economica . I fenomeni universal i si r i assumono 
poi in speciali unità, e di qui la economia nazio-
nale, che investendosi di una coscienza e di una 
vita sua propr ia median te lo Sta to crea l 'economia 
dello Stato (f inanza) e l ' amminis t raz ione economica 
della Nazione. 

Abbiamo voluto e spo r re con qua l che larghezza 
le dot t r ine de l l 'Autore perchè i lettori potessero 
farsene una idea abbastanza chiara e perchè ci è 
parso che dopo ciò ci fosse permesso di l imitarci 
ad accennare l 'ordine del lavoro senza en t ra re nel-
l ' esame speciale di c iascuna parte di esso, il che ci 
t r a r rebbe t roppo fuori dei limiti di una rassegna. 
Del resto ciò che in ques to libro interessa maggior-
m e n t e di essere notato è appunto il concetto, il si-
stema più che -le part icolari opinioni. Ciò che egli 
dice di Adamo S m i t h è vero , ma quel processo di 
segregazione a cui accenna è un effetto na tu ra le dei 
progressi della scienza. Adamo Smi th era filosofo e 
moralista e trat tò l 'economia come una parte della 
filosofia morale . Ma intanto la economia era fondata 
e dopo di lui r imase come scienza a sè. Che alcuni 
scrittori nel t ra t tare la dottrina dei beni abbiano 
talvolta dimenticat i i legami che cong iungono i fatti 
alle loro cause che sono non lauto material i quan to 
morali , lo consent iamo, ma non c r ed i amo meno per 
questo che l 'economia debba r imane re in un c a m p o 
de te rmina to . Uno studio filosofico il qua le ci mostri 
le relazioni della scienza economica colle altre scien-
ze moral i può essere ut ' le ed opportuno" è non ne 

mancano esempi , ma non sarebbe l 'Economia poli-
tica. Quanto poi a l l ' a rb i t ra r ia distinzione della m a -
teria, certo d i e è a deplorars i ; essa e l iderebbe 
t ra t ta , per così dire, dalle v iscere de l l ' a rgomento , 
ma al l 'a l to pratico è difficile c h e non abbia qua l -
cosa di subiett ivo. Si ha un bel segui re un sis tema ; 
in ogni modo nell 'appi icario si r isent i rà s e m p r e la 
influenza della men te che lo adopera . 

0 c ' inganniamo, o il eli. Au to re non r imane sem-
pre den t ro i limiti a nostro avviso prescri t t i al la 
nostra scienza. Che egli ci dia il concetto filosofico 
del bene, s ia ; anzi è necessario, ina egli nel capi-
tolo « La Filosofia d e l l ' E c o n o m i a politica » inco-
mincia dal toccar della funzione della filosofìa, ei 
parla poi della personalità e del suo o rgan i smo i n -
terno, del processo vi tale e dei momen t i del suo 
svi luppo, dei tre campi della vita reale , fede, sa-
pere e lavoro. Indi tocca degli organismi personali 
la singola persona cioè, la società, lo Stato, ed es-
pone il concètto e la funzione del dir i t to. 

C o m u n q u e lo scopo di tutte le considerazioni sia 
quel lo ili g i u n g e r e a da re una completa dot t r ina 
dei beni , pare a noi che le quest ioni accennate pos -
sano bensì secondo i casi r i ch iamars i dalla e c o n o -
mia, ma ci s e m b r a n o propr ie di al t re scienze, n è 
s a p r e m m o r i m p r o v e r a r e l 'economista che dalla sua 
cat tedra non disserti sul l 'essere universa le o su l l ' i o . 
Non v o r r e m m o che ques te nos t re parole l'ossero 
prese come un seguo di poco r ispet to alla filosofia. 
Tu l i ' a l t ro. Noi deplor iamo anzi che gli studi filoso-
fici non siano temili in maggior conto, e c o n v e -
n iamo pei pr imi che le vedute del l 'economista s a -
ranno tanto più l a rghe quan to più egli sarà filosofo, 
Vogl iamo-so lo ohe non cessi di essere economista . 
Nello stesso modo gii gioverà mol to essere g i u r e -
consulto, ma non s a p p i a m o perchè egli debba, come 
fa l 'Autore , in t ra t teners i troppo sul la essenza del 
diri t to civile e commerc ia le . 

Quello che a noi pare un e n t r a r e sove rch iamen te 
in questioni filosofiche la sì che se ne r isenta il 
l inguaggio dell ' Autore , anche dove pili si a t t iene 
alla par te p u r a m e n t e economica . Un esempio per 
tutt i . 

« Economia politica chiamasi quella par te della 
scienza della vita rea le della personali tà , in cui si 
osserva ques l ' ul t ima nell ' atto, nella conservaz ione 
e nello svi luppo, so t toporre l ' en te na tura le allo scopo 
che è nell ' lo, che la volontà si propone, che viene 
realizzato dalla forza personale , in altri termini 
quella par te della scienza della vita reale della per-
sonalità, che insegna come ques ta vita ingener i una 
vita personale nei fenomeni della vita na tu ra le . » 
E questo tuono è quel lo che domina in g ran par te 
del libro e talvolta s tanca , ta l ' a l t ra non r iesce ch ia ro 
abbastanza. 

Anche l ' o r d i n e del lavoro lascia a des iderare . Ci 
sono argoment i su cui si torna in più modi , uè 
vogl iamo dire che ciò non sia ragionevole secondo 
il concet to d e l l ' a u t o r e ; d ic iamo soltanto che la d i -
visione delle mater ie , lo sminuzzamento dei pa r a -
grafi, talora la soverchia concisione non giovano alla 
chiarezza. Quan to alle singole dot t r ine , sono in ge-
nerale sane , nè mancano osservazioni acute ed ori • 
g i ra l i , come ad esempio dove si parla della impresa 
industr ia le e commerc ia le , della povertà e mise 
ria, ecc. Del resto, lo r ipet iamo, ciò che giovava di 
met te re iti rilievo era il modo col quale il ch ia r i s -
simo au tore concepisce lo s tudio de l l ' economia po l i -



tica. Noi abbiamo detto in ohe cosa e fino a qual 
punto dissentiamo da lui. Non abbiamo toccato delle 
distinzioni della economia accennate in principio, 
p e r c h è di questo a rgomento r ipe tu tamente abb iamo 
parlato, t rat tando delle var ie scuole, specia lmente 
tedesche. Non intendiamo un ' economia nazionale al 
disotto della economia politica, pe rchè essa non sa-
rebbe che ar te e pratica. In complesso il l ibro di 
cui abbiamo tenuto b revemente parola, merita ili 
essere letto e meditato, p e r c h è è il lavoro di una 
mente elevata e nut r i ta di forti s tudi . Q u a l u n q u e 
sia il giudizio che se ne porti , 1:011 cred iamo che 
ques to possa met ters i in dubbio . 

IL RISCATTO DELLE FERROVIE ROMANE 

^ Dal nostro egregio amico, il deputa to F rancesco 
Cena la , r iceviamo, con pregh ie ra di pubbl icar la , la 
seguen te lettera da lui d i re t ta da vari giorni al Sole 
di Milano, e da quel giornale non peranno pubbl i -
cata. —• Noi c red iamo che il dire t tore del r epu ta to 
periodico mi lanese , con I' usata cortesia darà quanto 
p r ima pubblicità alla lettera dell ' on. Cenalo , ma in-
tanto pare anche a noi utile di far le posto nelle no-

' s t re colonne pe rchè r i sponde ad una ingiusta accusa 
mossa, certo pe r inavver tenza , contro il nostro amico, 
e pe rchè getta molta luce sulla quest iono delle F e r -
rovie R o m a n e al t re t tanto dibat tuta quan to e r r o n e a -
men te intesa da una gran par te dei nostri con f ra -
telli. 

Egregio s ignor Direttore del g iorna le 11- Sole. 
P e r la gentilezza di un amico vidi nel Sole del 

2 7 luglio, ques te parole. « Le R o m a n e , il giorno nel 
« qua le si dovevano votare, fu rono spinte a 150 , 
« qu indi reag i rono fino a 115 , essendo andata a' 
« vuoto la. votazione. Il motivo che la fece abor t i re 
« deve r icercars i nel dispetto provocato m vari de-
« puta t i , nel vedere accogliere dal minis t ro Bacca-
« rmt , una proposta da lui stesso respinta come r e -
« latore del progetto stesso, cioè la n o m i n a dei 
« m e m b r i del Consiglio d ' ammin i s t r az ione che si 
« voleva tutto nomina to dal governo , come di g i u -
« stizia. Dal momento che è votato il riscatto^ la 
« re te divenuta di sua propr ie tà , scompaiono gli a'zio-
« nisti e quindi non possono avere rappresentant i 
« nel Consiglio come lo pre tendeva la minoranza 
« della Commiss ione. Si capisce come il r appresen-
« tante di tale minoranza , on. Cenala 1'abbia r ip ro-
« posto, tanto per get tare u n bastone fra le ruote 
« del progetto che disturba i suoi interessi personali 
« e la cessare l ' o n o r a r i o d ' ammin i s t r a to re ; ma non 
« si comprende come all 'ai t ino ora abbia cambiato 
« di pa re re il minis t ro . 

Ques te parole fanno manifes to che il suo collabo-
ra tore , non conosce nò la proposta di legge del mi-
nistro, n è quella della Commissione, nò il mio emen-
damento , uè me. Egl i nulla conosce, ma p u r e di 
tutto giudica senz 'ombra di verità e di equi tà . ! 

il minis tero Depre t i s r epu tando , dopo le recent i 
sentenze, inevitabile il riscatto delle F e r r o v i e Romane 
e preoccupandos i del l ' eserc iz io provvisorio di esse, 
st ipulò il 2 6 apri le 1 8 7 9 con la Società una nuova 
convenzione in cui si leggono le seguent i disposi-
zioni. 

Art . 2 . — Tutt i gli effetti dei r iscat to res te ranno 
sospesi fino al 51 d icembre 1881 . Pe rò con preav-
viso di 5 mesi il governo sarà in facoltà di abbre -
viare il t e rmine suddet to . 

Art. 3 . — La Società cont inuerà la sua esistenza 
e I' esercizio della rete r iscat tata con i suoi, statuti 
e regolament i , e con tutta la responsabil i tà p r o v e -
nienti da essi. 

Ar t . 4 . — Il Consiglio d ' amminis t raz ione ora com-
posto di 2 0 m e m b r i di cui 12 eletti dagli azionisti 
e 8 nominat i dal gove rno , sarà invece costituito di 
M membr i , di cui 7 nominat i dal governo e 4 eletti 
dalla Società . 

Art . 5 . — Il diret tore genera le sarà nominato dal 
governo sentito il Consiglio d ' amminis t raz ione . Il vice 
dire t tore genera le e il d i re t tore dell 'esercizio sa ranno 
nominat i dal governo sulla proposta del Consiglio di 
ammin i s t r az ione . , (Ora invece il Consiglio nomina e 
il governo app rova o annul la la nomina ) . 

Ar t . 6 . — La sorveglianza tecnica e quella straor-
dinaria nella gestione della Società, (per cui nessun 
manda to può essere spedito senza la firma del Re-
gio Commissa r io ) con t inueranno ad essere esercitate 
dal Regio Commissar io tecnico e dal Regio Com-
missario s t raordinar io . 

Intorno a questa convenzione il minis tero Depre-
tis domandò il parere della Commiss ione d ' Inchiesta 
ferroviar ia , la q u a l e all ' unanimi tà r ispose di non 
p o t e r s i - o c c u p a r e del r iscat to in sè, ma di dovere , 
quan to a l l ' e serc iz io provvisorio delle s t rade , racco-
m a n d a r e che si lasciasse il più che era possibile 
inalterato il presente o rd inamento dell ' esercizio per-
che al t r iment i si p reg iud icherebbe e r ende rebbe 
illusoria l ' o p e r a della Commiss ione d ' I n c h i e s t a . 

Gli uffici della Camera accet tarono in massima il 
proget to di legge, ma la Giunta composta degli ono-
revoli Cavalletto, Ronchet t i Tito, Melchiorre , R e -
stelli, Nobili, Maurogona to , Corbella , Grimaldi e 
Baccar in i , e della qua le io non faccio parte, « nella 
« sua g rande maggioranza giudicò che questo fosse 
« il peggiore fra i sistemi di esercizio provvisorio » 
e lo respinse. La relazione ne esp r ime i motivi e 
poi cont inua . 

« Due sistemi venne ro contrappost i in seguito alle 
« dichiarazioni della vostra giunta . Il pr imo era 
« quello di tener sospesi gli effetti del riscatto sino 
« alla fine del 1 8 8 0 , lasciando sussis tere tal quale 
« ora funziona l 'ente sociale, e aspet tando che sul 
« metodo definit ivo da adottarsi , la Commiss ione di 
« Inchiesta nominata còlla legge 8 luglio '1878, avesse 
« pronuncia to il suo verde t to . Ma questa proposta 
« r imase in minoranza. » (Vota rono per essa gli on. 
Baccarini , Ronchett i Tito e Nobili.) 

« li secondo sistema che la maggioranza della 
« nostra Giunta ha accet tato è quel lo di tenere 
« sospesi gii effetti del riscatto soltanto lino alla fine 
« del cor ren te anno 1879, lasciando per questo pe-
li r iodo di tempo sussistere e funz ionare come ora 
« l 'ente sociale, ed appl icando per l 'esercizio prov-
« v isor io-del la .rete, dal 1° gennaio 1880 , la legge 
« 8 luglio 1878 , ora in vigore pe r le ferrovie del-
« l'Alta Italia. » 

Quindi il progetto della maggioranza della Commis-
sione abolisce gli articoli 4 e 3 della convenzione e 
modif icando gli altri , s tabi l isce: 1 ° c h e s : ano sospesi 
gli effetti del riscatto lino a tutto il 1 8 7 9 ; 2° che 
r imanga, invar ia to l'eser-c'zio fino a tut to il 1 8 7 9 ; 



5 ° che col I " genna io 1880 s ' i n a u g u r i I esercizio 
governat ivo conio per l'Alta Italia. 

Quest 'u l t ima disposizione era asso lu tamente con-
traria al voto della Commiss ione d ' Inchies ta s u l -
l 'esercizio del le ferrovie , e come è na tu ra le , i d e p u -
tati membr i di essa , ed io sono uno di quest i , vi si 
manifes tarono cont ra r i e combinarono con l 'a t tuale 
minis t ro Baccarini , (che pr ima di r id iventare mini-
stro faceva par te di quella Commiss ione) un e m e n -
damen to che fu scri t to di pugno del minis t ro Bae-
carini medes imo, firmato dagli onor . Brin, Nervo, 
Lapor ta , Monzani e fu da m e por incarico dei col-
leglli presenta to e svolto alla C a m e r a , 

L ' e m e n d a m e n t o d ice : Che « fino a che non si 
« effe t tuerà il r iscat to a t e rmine dell 'art icolo 2 della 
« convenzione res terà invar ia to l 'a t tuale o rd inamento 
« dell ' esercizio ; » o in al t re parole, che quel lo stalo 
ili cose che la maggioranza della Commiss ione v o -
leva che durasse lino al 51 d i c e m b r e 1879, noi 
proponevamo che si protraesse anche dopo codesto 
g iorno , per dar c a m p o alla Commiss ione d ' inchiesta 
di compiere i suoi studi e p resen ta re hi soluzione 
definit iva. Questo p ro lungamen to di tempo può esten-
dersi fino al 5 1 d i c e m b r e 1 8 8 1 , ma il Governo può 
col preavviso di t re mesi f a r lo cessare anche pr ima. 

Ecco il nostro g r ande e m e n d a m e n t o ! Nello svol-
ger lo dissi che mi sembrava una s t rana cont rad i -
zione che si facesse una légge p e r a t tuare nel cuore 
d ' I ta l ia l 'esercizio provvisorio governat ivo il 1° gen -
naio -1880, m e n t r e in cotesto medes imo g iorno in 
vi r tù di altra legge la Commiss ione d ' inchies ta do-
veva ' p resen ta re la sua relazione intorno all 'esercizio 
definitivo e poteva benissimo p r o p o r r e l 'esercizio 
pr ivato . A togliere queste contraddizioni ed a lasciare 
le cose impregiudica te era rivolto il nostro emenda -
mento . Con esso al t ro non ch iedevamo che u n pro-
lungamento di quello stato provvisorio che la mag-
gioranza della Giunta voleva l imitato a l l 'anno 1879 . 
— Il Ministro e la maggioranza della Giunta accet-
tarono, la Camera approvò, ma poi parecchi d e p u -
tati, spec ia lmen te di des t ra , o perchè si vedessero 
sfuggi to di mano l 'esercizio provvisor io governat ivo, 
o perchè fossero dal nostro e m e n d a m e n t o chiamati 
a r i t let tere sul l ' importanza di una legge che per la ' 
fur ia non avevano studiata e forse n e m m e n o letta, 
allo scrut inio segre to sì as tennero dal votare. 

In luogo di quest i fatti e di ques te ragioni vere , 
il suo col laboratore ne arzigogolò parecchi di non 
veri, e facendo buon mercato della reputaz ione mìa, 
af fermò senz 'al t ro che io avevo proposto quel l ' emen-
damento per sa lvare i miei interessi personali e 
l'onorario d'amministratore delle R o m a n e . Ora sap-
pia clic io non sono nè fui mai ammin i s t r a to re delle 
F e r r o v i e Romane ; di più sappia che non accettai 
di esserlo n e m m e n o quando l amico mio Znunrdefl i 
uie ne pregò is tantemente e ri tenga infine ohe io 
faccio il deputa lo mi rando s e m p r e al bene d ' I ta l ia , 
non mai al l ' in teresse mio personale . 

Di tutte le cose af fermate in que l l ' a r t i co lo , non 
ve n ' è l'orse che una sola v e r a ; il ribasso delle 
azioni r o m a n e che, « spinte a 136 (e doveva d i re 120) 
reagirono [ino a 115. » Questa circostanza basta forse 
a spiegare tut to ;"ed io scommet tere i che cni scrisse 
quella Rivista della Borsa non cambierebbe dicer to 
le sue azioni r omane , c o m u n q u e ribassate, co ' miei 
lauti st ipendi ili ammin i s t r a to re . 

E poiché vedo che il suo giornale si occupa 
d e ' m i e i emendamen t i , la preghere i di volere g rad i re 

! l 'opuscole t to che le m a n d o e che cont iene certi 
altri emendamen t i oh' io proposi alla L e g g e e le t to-
rale. Essi add i tano il modo di appl icare in Italia la 
Rappresentanza proporzionale. Di questo nuovo pr in -
cipio tenne parola nel Sole fino dal 1 8 7 1 il povero 

i Prof . Pie t ro Rota, amico car iss imo e indimenticabile , 
il qua le , ehi sa quan to f r emerebbe al leggere nel 

! giornale a lui prediletto un sì ingiusto attacco con-
tro di ine. 

La prego s ignor Diret tore di voler pubbl icare , 
benché sia lunga, questa mia dichiarazione perchè 
serve non solo a resp ingere u n ' a c c u s a , ina a far 
conoscere qual sia v e r a m e n t e la ques t ione di cui il 
suo Giornale volle occupars i . 

Gradisca i saluti dal suo 
Firenze, li 4 agosto 1879 . 

FRANCESCO- GENALA. 

Rivista Industriale 

SOMMARIO. L'incisione elettrica sul vetro e i a perfora-
zione delle roceie mediante l 'elettricità. — La cor-
rente elettrica applicata alla sicurezza delle case. 
Nuova forma di telefoni; il Telefono Gower. — La 
fotografia colla luce elettrica. 

Da alcuni anni a questa par te il s ignor Gasìon 
Piante si occupa dello s tudio delle cor re di eie m r l i e 
ili alta tensione. 

Ques te cor ren t i si o t tengono dalle bat ter ie di pile 
secondar ie , immagina to dallo stesso Piantò e che 
costruisce a Par ig i la casa Bréguè t . 

Le corrent i e le t t r iche di alla tensione, p roducono i 
più strani effetti . Tali corrent i sono fornite di b a t -
terie secondar ie , car icate da una batteria g a l v a -
nica ord inar ia , ogni pila delle quali è costituita da 
fogli di piombo, separati da una sostanza isolante 
imbevuta d ' u n a soluzione al lungata d ' acido solforico 
ed avvoltolati . 

Uno degii effetti di tali corrent i si è l ' i nc i s ione 
sul v e t r o ; a l l o rquando uno dei reofori delle bat ter ie 
secondar ie v iene portalo a contatto del ve t ro in pre-
senza d' una soluzione sal ina, agisce la pun ta di un 
d iamante e fa buch i e solchi spesso di considerevole 
profondi tà . Anche il cristallo di rocca, malgrado la 
sua durezza, può essere lavorato in tal modo. A l -
lorquando non viene inciso rego la rmente , sotto l ' in-
fluenza della cor ren te , si distacca in piccoli f r a m -
menti e finisce col disgregars i . 

Tali effetti fecero nascere nel s ignor Piantò l 'idea 
di utilizzarli nella perforazione delle roceie. Infatti è 
noto che, spec ia lmente in Amer ica , si u sano nel fo-
r a r e le roccie numeros i diamanti fissati nella testa 
delle aste pe r fo ra t r i c i ; quest i diamanti , ol tre ohe 
eostano molto, sono esposti a staccarsi per la vio-

• lenza de l l ' a z ione ; pot rebbero d u n q u e essere sostituiti 
da una cor ren te elet tr ica. Bas te rebbe per ven i rne a 
capo, di p rovvede re le aste perforatr ici di punte 
metal l iche conven ien t emen te situate, per por ta re la 
cor ren te elettr ica a contatto della roccia e di i m -
pr imer loro un mov imen to di rotazione. 

Il s ignor P i an tò sta proseguendo i suoi studi in -
to rno a questo a rgomen to , e senza dubhl io l'incisioi e 
sul vetro median te l ' e l e t t r i c i t à ; ver rà a mettersi a 
fianco quanto pr ima dell ' incisione sul ve t ro eolla 



ruota a smerigl io e di quella col getto di sabbia, 
come la perforazione delle roceie colla e let t r ic i tà 
ver rà a coad iuvare i perforatori ad aria compressa 
od a vapore . 

E poiché abbiamo incominciato questa Rivista 
par lando di un ' app l icaz ione delle elettricità, non sarà 
fuori di luogo citare anche quel le del signor J o u f -
f r a y , il quale ot tenne un brevet to per il suo s i -
stema di applicazione del l ' e le t t r ic i tà alle casse forti. 
L ' apparecchio non potrebbe essere più sempl ice , e 
troviamo che può incontrarne l ' app l icaz ione alle 
porte di casa, per avvisare il portinaio o gl ' inquil ini 
stessi q u a n d o alcuno si in t roduce . 

Esso è così compos to : da una pila elettrica pa r -
tono due fili, uno di quest i v a ad unirsi d i re t t amente 
ad un pezzo metallico, posto nella toppa, e c i rcon-
dato da una materia isolante. L ' a l t r o (ilo, dopo es-
sere passato nel campanel lo elet t r ico avvisa tore , va 
ad unirs i ad un punto q u a l u n q u e della toppa s u d -
detta. In t roducendosi la chiave, od altro s t r u m e n t o 
metall ico, si stabilisce il contatto fra la se r ra tu ra (la 
quale cor r i sponde ad uno dei poli della pila), ed il 
pezzo metall ico isolato, che cor r i sponde eoli' a l t ro 
polo. Il circui to vien formato, ed il campanel lo dà 
I' avviso. E così ogni tentativo di fur to sarà intera-
mente sventato, potendosene cogliere anche sul fatto 
l ' a u t o r e . 

Giova avver t i re però che questa applicazione del-
l 'elettricità alla sicurezza delle case non è idea nuova 
e che anche in Italia fu rono inventat i diversi s i -
stemi, fra i quali mer i tano d 'esser r icordat i quel l i 
del s ignor Lanzillo e dell ' ing. Meard i . 

Il telefono non è stato diment icato in quest i u l-
timi tempi, e via via esso pu re andò perfezionandosi 
e modificandosi per modo da non somigliare p iù 
per nulla al pr imo telefono del Bell. 

F r a ques te diverse e molteplici modificazioni me-
rita speciale menzione quella ideata dal Prof . G o w e r , 
amer icano nel quale senza bisogno di pile si r ip roduce 
la parola con chiarezza, in modo da farla u d i r e ad 
una distanza di sette od otto metr i dall ' i s t r umen to 
e si può ancora t rasmet ter la , quando si parla ad una 
distanza assai g rande dal l ' apparecchio t rasmet t i tore . 
In ques t ' ul t imo caso, per esempio, il telefono r i ce -
vi tore deve essere avvicinalo a l l 'orecchio. S e b b e n e 
questo duplice problema sia già stato risolto dai 
niiorotelefoni, i r isul ta t i ottenuti dagli apparecchi di 
cui par l iamo, sono più curiosi , perchè so:.o più ac-
centuali , e non r ichiedono impiego di pile. 

In questo nuovo sis tema, la calamita ha la forma 
d ' un ferro da eaval lo: ciò che contr ibuisce a dar le 
maggior l'orza ; le due estremità del semicerchio sono 
ripiegate uell 'mter. .o, e formano il d i ame t ro del cer-
chio stesso, che è pero interrot to al c e n t r o : di guisa 
che i due poli della calamita sono I' uno all' al tro 
opposti , come ne l l ' e l e t t ro -ca l ami ! i di F a r a d a y . Essi 
sono terminal i da due sottili lamine di ferro, su cui 
pos ino i rocchetti e le t t ro -magne t ic i di forma oblunga . 
Il d i a f r a m m a è in latta, di uno spessore un p o ' m a g -
giore che i comuni , ed è sol idamente fissato sui con-
torni della cassa c i rcolare che racch iude il lutto, 
e che costituisce una specie ili cassa sonora . 

Questa è di rame, ed il d i a f ramma è ad essa 
uni to , in- modo che pare faccia corpo con essa, ed 
emet te un suono q u a n d o viene toccato, il che non 
ha luogo negli ordinarl i telefoni. E questa una delle 
condizioni che hanno reso più sonoro l 'apparecchio. 
La calamita è anche molto più energica , poiché fu 

: otte r u t a sottoponendola per venti m i n i l i ad una 
forte macchina Granirne . In ques to apparecchio non 

1 vi ha imboccatura p ropr iamente detta : il coperchio 
della scatole ove si trova il d i a f r a m m a , (il qua le 
non è distante che d u e mill imetri) è sempl icemente 
muni to di un foro cor r i spondente ai cen t ro del dia-
f r a m m a s tesso ; a ques to foro si adatta o un por ta-
voce della lunghezza ili 5 0 cent imetr i , q u a n d o l 'ap-
parecchio deve r ip rodur re o t rasmet te re la parola 
a distanza, oppure un tubo acust ico t e rmina to in 
forma d ' imbuto , q u a n d o si vnole ascol tare come nei 

I telefoni ordinari . Ciò che v 'ha di curioso in q u e s t o 
apparecchio , è anche l 'uso che può fare di avvisa -

i tore, non dovendosi perciò far al tro che soffiarvi 
| d e n u o . 

Perciò il d i a f ramma è provvis to , poco lungi dal 
suo centro , di uria piccola ape r tu ra , dietro cui è 
adattata una linguetta ila harmonium. Soff iando, 
l 'aria penetra in ques to piccolo foro e de te rmina 
perciò un suono più o meno acuto , secondo le con-
dizioni della l inguet ta . 

Nulla vi* ha di più curioso, che udire una c o n -
versazione a c inque o sei metr i da l l ' apparecch io , e 

i senza essere obbligati , per r ispondere , a portarsi 
vicino al medes imo. Si può in questo modo com-
prende re qualsiasi parola proferita a bassa voce. 

Questi resultati sono v e r a m o n t é importanti e p e r -
| ciò il telefono G o w e r si può cons iderare come uno 

de 'migl ior i che a t tua lmente si posseggono. 
Cit iamo ancora , come ultima applicazione della 

e le t t r ic i tà ; quella ili adoperar la c u n e agente foto-
graf ico. 

Era na tura le che una volta riusciti ad i m p r e s -
s ionare alla luce solare una carta con una imma-
gine da r iprodurs i , si pensasse a t rovar modo di 
poter far al tret tanto anche nelle oscuri tà, non per 
il p iacere di far fo tograf ie di notte, ma per poter 
fo tografare luoghi o cose su cui non a r r i va mai la 
luce solare . 

Molti processi f u r o n o inventati onde v incere 
questa diff icol tà: la luce art if iciale della candela , la 
luce ossidrica, e quella del magnesio , non esclusa 
n e p p u r e la luce ot tenuta colla lampada a sol furo di 
carbonio ed ossido di azòto. Ma ques te e rano s o r -
genti luminose re la t ivamente deboli , od abbagl iant i , 
e che per nulla imi tavano la limpida e briosa luce 
del sole. 

Già fin dal 1 6 8 9 erasi osservato, c h e un fu lmine 
caduto i i una chiesa aveva impresso il canone della 
messa sopra la mensola de l l ' a l ta re . E q u a n d o si 
conobbe che il fu lmine non è che un effetto de l -
l 'elet tr ici tà a tmosfer ica , si pensò ad appl icare la luce 
elettrica alla fotografia. — F u De la Bive, il pr imo 
che nel 1841 si valse della luce ottenuta cÒìl 'arco 
voltaico, per avere le imagini del dagherot ipo. Ma 
la luce elettrica, eccess ivamente intensa, presentò 
s empre l ' i nconven ien te di non essere abbastanza 
d i f fusa . Ora però il s ignor Lieber t , fotografo a P a -
rigi, fece esper iment i sufi ' appl icazione della luce 

j elet tr ica alla fotografia, innanzi a distintissimi r a p -
presentanti della scienza ed ha ot tenuto buoni re-

; slittati. 
Egli sospende un g ran r i f le t tore metal l ico alla 

volta della sua sala di posa. Fa incont ra re i d u e 
carboni nel cent ro , ad angolo r e t t o ; e s iccome 
l 'operazione deve ave re so lamente una dura ta di 
pochi minut i , non occorre l ' impiego del regola tore , 

| per avvicinare le due punte . La luce non cade d i -



rettamente sul modello da fotografare. Essa è pro-
iettala sopra un otturatore, che a sua volta la ri-
manda sulle pareli di un cil indro, i l quale re-
stando cosi illuminato, diffonde uniformemente la 
luce in tutti i sensi. Le prove ottenute sono sod- i 
distacentissime, anche dal lato economico, poiché si 
ottiene la corrente da una macchina Gramme, posta 
in azione da mi piccolo motore a gaz. 

L'applicazione del signor Li ebert tornerà dunque 
utilissima, ed i fotografi, senza dare il ben servito 
alla luce sciar?, non avranno più a riguardarla come 
indispensabile. 

l e i s t i t u z i o n i p u b b l i c h e ci' a s s i c u r a z i o n e c o n t r o g l i incenttii 
i n G e r m a n i a 

L'assicurazione cont ro l ' i n c e n d i o r ives te in G e r -
mania f o r m e svar ia t i ss ime. Nel Regno di Pruss ia 
esistono tre ca tegor ie mol to d i s t in te di s tabi l imenti 
creat i con ques to scopo. 

I. Le assicurazioni pubbliche, che h a n n o per 
1 scopo di far soppor ta re i sinistr i individual i dalla 
genera l i tà dei cit tadini, e di cui la sfera di azione è 
limitata ne i confini del r egno . Qua lcuno di quest i 
s tabi l iment i indennizzano i danneggia t i in na tu ra e 
agiscono senza il concorso de l l ' au to r i t à , gli altri 
pagano le indenni tà in danaro . F ra ques t i ult imi 
si d i s t i nguono : 

1. Gli s tabi l iment i provincial i , comunal i o u r -
bani . Sono istituiti con u:i decre to sovrano q u a n d o 
t loro agent i sono pubblici funz iona r i ! ; l ' a s s i c u r a -
zione è obbligatoria o no secondo i casi. 

2 . Gli s tabi l imenti fondati senza approvazione 
speciale del sov rano , che ope rano eoi concorso del-
I autor i tà mun ic ipa l e e sono spesso considerat i come 
stabilimenti pubblici, a n c h e qu i l ' a s s i cu raz ione è 
obbligatoria o no secondo i casi. 

3 . F i n a l m e n t e gli s tabi l iment i muni t i di a u t o -
rizzazione, ma operant i senza il concorso de l l ' au tor i tà . 

II. Le società fondate sul principio della mutualità, 
che possono a v e r e un n u m e r o di affar i m a g g i o r e delle 
precedent i ed ope ra r e al di là delle f ron t i e re della 
P russ i a . L ' a u t o r i t à non da loro alcun concorso e 
possono ave re la propr ia sede a n c h e all ' es tero ; esse 
pagano le indenni tà in d a n a r o . 

III. Le società per azioni che r i m b o r s a n o iri d a -
n a i o e col p ropr io capitale la totalità del le perd i te 
subi te dai danneggia t i fino alla concorrenza delle 
s o m m e ass icura te e p roporz iona tamente ai premi 
stabiliti. Esse sono sot toposte al control lo iteli' auto-
ri tà, senza esser sotto la sua dipendenza diret ta : la 
loro sede può esse re a l l ' e s t e r o . Spesso esse hanno 
u n n u m e r o d ' a f f a r i considerevole . 

F ra ques te d ive r se assicurazioni quel le ohe a b -
biamo qual i f icato col n o m e .li stabilimenti pubblici 
of f rono u n in teresse par t icolare , pe rchè non hanno 
r i scon t ro presso di noi. 

I d i re t tor i di quest i s tabi l imenti si sono r iun i t i a 
W i e s b a d e n nel g iugno decorso, e noi togliamo i dati 
s eguen t i da u n rappor to letto in quella r iun ione e 
pubbl ica to nel Bollettino di Statistica del Ministero 
del le finanze f rancese . 

Esis tono a t tua lmen te in German ia 7 2 casse na-

zionali, p rovinc ia l i , comuna l i o u r b a n e per l ' a s s i c u -
razione degli edilizi contro l ' i n c e n d i o : soltanto po-
che provinc ie ne son sprovvis te , per ' es . la ci t tà di 
Brema , il pr inc ipato di Reuss , ecc. 

Il più impor tan te fra quest i pubblici s tabi l iment i 
è quel lo c h e c o m p r e n d e tutta la par te della Baviera 
si tuata al l 'est dei Reno: il capitale ass icura to ascende 
a 2 , 6 3 3 milioni di march i . I m m e d i a t a m e n t e dopo 
v iene la cassa reale della. Sassonia . — F r a le a l t r e 
non v i sono che 4 casse operant i s u valori s u p e -
riori a 1 mi l iardo, 7 per più di 1 | 2 mi l iardo, 1 2 
per più di 1 [4 di mi l ia rdo, 13 per più di 1 0 0 mi-
lioni, 10 da 5 0 a 1 0 0 milioni, 1 3 da 1 0 a 5 0 m i -
lioni, e 11 per u n va lore minore . 

S iccome lo stesso pr incipio de l l ' ass icuraz ione sp inge 
le piccole società a unirs i alle g rand i , il n u m e r o 
delle casse pubbl iche tende a d iminu i r e . - R e c e n -
temente la società di F r a n c o f o r t e è stala rovinala da 
u n solo s in is t ro e sembra che, la m e n o i m p o r t a n t e 
f ra quan te esistono, la società di Kon igsbe rg sia an-
eli essa in decadenza pe rchè non opera più che so-
pra ò \ i di mil ione di m a r c h i . 

Non è sol tanto per la loro impor tanza , ma ancora 
per la loro legale organizzazione ed il loro modo di 
amminis t raz ione che le istituzioni di cui pa r l i amo 
differ iscono le une dalle a l t re . — Alcune non f a n n o 
affari che nelle città e nel le c a m p a g n e di una data 
circoscrizione, a lcune a s s i cu rano ai t empo stesso 
edifizu u rban i e r u r a l i ; quindic i di esse fanno a n c h e 
le assicurazioni mobil iari ( le p r i m e sono stato quel le 
della Vestfalia nel 1 8 6 3 ) t inte le a l t r e non ass icurano 
che edilizi!. — La magg io r par te delle casse o r g a -
nizzale luori della P r u s s i a a p p a r t e n g o n o allo Stato 
ohe r ende al lora obbligatoria l 'ass icurazione per tutti 
gli edilizii o per cer te ca tegor ie di c a s e ; in cer te 
regioni l ' a s s icuraz ione non è obbligatoria , è sol tanto 
monopol izzata . — In Pruss ia prevale una terza forma; 
n propr ie ta r io non è obbl igato ad ass icurars i , è la 
cassa del d i s t re t to che d e v e essa stessa p r o v v e d e r e 
alla sua en t ra ta nella società. 

Qua lche s tab i l imento d ' a s s i c u r a z i o n e ha d e t e r m i -
nato con molta cu ra del le classificazioni per gli e d i -
fizii secondo le maggiori o minor i probabil i tà c h e 
essi hanno di b r u c i a r e e di p ropaga re l ' i n c e n d i ò ; 
altri s tabi l iment i si con ten tano di ca tegor ie più g e -
neral i ; finalmente ve ne sono alcuni che non t e n -
gono nessun conto di ques te di f ferenze nel ca lco-
lare il p remio annuo . 

Gli immobil i assicurati alle casse pubb l iche hanno 
acquis ta to in seguito a l l ' a u m e n t o dei salari e del 
prezzo del ma te r i a l e da cos t ruz ione , un valore molto 
supe r io re a que l lo che avevano veni ' anni or sono. 
P e r gli s tabi l iment i d ' ass icuraz ione non obbl igator ia 
gli immobi l i ass icurat i a scendevano , nel 1 8 5 5 , a 
3 , 5 1 0 milioni di m a r c h i e, nel 1877 , a 7,7-20 m i -
lioni di march i ; per gli stabil imenti di ass icuraz ione 
obbligatoria lo c i f re cor r i spondent i sono 6 ,501 m i -
lioni di march i , nel 1 8 5 5 , e 15,OSO nel 1 8 7 7 ; in 
quest i a u m e n t i le tre grandi città di Rerl ino, A m -
b u r g o e Breslavia hanno una par te cons iderevole . 

L ' a s s i c u r a z i o n e mobi l i a re nel le casse pubb l i che 
ascendeva , alla fine del 1 8 7 7 , ad un va lore totale di 
8 0 1 milioni di march i . 

L a med ia dei sinistri dal 1 8 6 6 al 1 8 7 7 è stata 
di ! , o 6 per mil le del va lore immobi l ia re ass icura to ; 
il mass imo è stalo di 2 , 2 2 ( 1 8 6 8 ) ed il m i n i m o di 
1,24 (1875) . — P e r le assicurazioni mobil iari i r i -
sul tament i sono più favorevo l i . 



I s inis tr i immobi l ia r i n o n hanno r a g g i u n t o n e a n -
c h e l ' I pe r mille negli s tab i l iment i e s c l u s i v a m e n t e 
u r b a n i , ne l l e città della Fr i s i a or ienta le , nel W u r -
t e m b e r g e nella L i p p e - D e t m o l d ; ma sono saliti f ino 
al 7 , 5 4 pe r 1 0 0 0 nella P r u s s i a occ iden ta le e o r i e n -
tale. Dei 3 7 9 milioni di march i che gli ass icura t i 
h a n n o ve r sa to nelle casse pubb l i che dai 1 8 6 7 al 
1877 , , 3 1 4 h a n n o serv i to a paga re le indenn i t à ; dei 
5 7 8 mil ioni c h e le società per azioni h a n n o incas -
sa to 5 1 5 sol tanto h a n n o serv i to per le indenn i t à . 

Grazie ad u n savio s is tema di ammin i s t r az ione , 
che è stato spec ia lmen te il resu l ta to d e l l ' u n i o n e i n -
te rvenu ta nel 1 8 6 7 f r a le casse pubb l i che ili a s s i -
curaz ione , si è giunt i a cost i tu i r loro u n at t ivo di 
6 3 milioni di marci t i , s o m m a p r e c i s a m e n t e u g u a l e 
al capi ta le-azioni , c o m p r e s e le r i s e rve , de l le società 
per azioni. Alla l ine del 1 8 7 7 t re s tab i l iment i p u b -
blici sol tanto avevano un de f i c i t : m e n t r e 7 a v e v a n o 
p iù di 5 mil ioni di benefìzi e 9 s tabi l iment i o 
g r u p p i di s tabi l iment i da 1 a 3 mil ioni di prof i t to . 

II più r icco di tutt i è q u e l l o che poss iede il re-
gno di Sassonia e che ha un at t ivo di 8 1 | 2 m i -
l ion i ; ma avu to r i g u a r d o alle quotizzazioni a n n u e 
degl i a ss icura t i , la p iù p rospera è la società di 
T h o r n . In ques t a città si po t r ebbe non più es igere 
i p remi , p e r c h è i soli interessi dei capital i rea l iz-
zati b a s t e r e b b e r o a p r o v v e d e r e alle r iass icuraz ion i e 
p e r m e t t e r e t i b e r o a n c h e di cos t i tu i re una r i s e r v a . 
Dieci casse pubb l i che sono, to ta lmente o a l m e n o per 
la meta , r i a s s i cu ra t e a c o m p a g n i e p r iva te , d u e ili 
ques t i s tabi l iment i hanno fatto un benefizio ne l l 'ope-
razione, gli a l t r i , da q u a n t o si può g i u d i c a r e , p a g a -
no in p r e m i di r iass icuraz ione p iù di que l lo che 
d o v r e b b e r o paga re ai donneggia t i . 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 9 agosto. 
Durante la sett imana abbiamo avuto sensi-

bili ribassi da Parigi , e i valori che più ne 
soffrirono furono la rendita i taliana e il pre-
stito francese. Non si conoscono ancora i veri 
motivi di questa precipitosa reazione. Si parla 
della tendenza cambiata in seguito ai cattivi 
raccolti in Francia e in Italia, ina non è da 
ora che i venditori si dovevano essere ac-
corti di questo latto, poiché le cattive notizie 
sui raccolti cor iono da molto tempo e la pes-
sima stagione che ha dominato specialmente 
in Franc ia nell' ultima quindicina di giugno, 
faceva prevedere un' annata molto meschina. 
Il fatto sta che invece di una semplice debo 
lezza in causa d ' inazione, si é avuto un mo 
vimento reazionario che rassomiglia molto ad 
una campagna al ribasso. F ra t t an to 1' incer-
tezza regna nella maggior parte delle Borse, 
e niuno si at tenta a operare finché non sia 
squarciato il velo, che ricopre il nuovo indi-
rizzo preso dalla speculazione parigina. 

A P a r i g i la nostra rendita 5 per cento de-
clinava nel corso dell' ottava da 79 70 fino a 
78 50 per r isal ire ieri sera a 78 65. 

A Londra da 79 3[4 scendeva a 77 7[8, e a 
Berlino da 80 30 a 80. 

Palla nostra Borsa apriva la set t imana a 
88 92 1|2 e dopo essere discesa giovedì fino a 
87 80 risaliva ieri sera a 88 15 in contanti. 

Il 3 per cento trascorse nominale da 53 85 
a 54, e il prestito nazionale completo a 15. 

I prestiti cattolici ebbero qualche affare a 
Roma intorno a 96 50 per il Cattolico; a 95 70 
per il Blount, e 100 90 per il Rotbscild. 

In valori bancari non si fece quasi nulla. 
Sulla nostra Borsa legazioni della Banca na-
zionale italiana si tennero nominali intorno a 

1 2220, e il Credito Mobiliare declinava a 850. 
A Roma la Banca Generale debole a 538, e 

la Romana nominale a 1216. 
Le azioni della Regìa Tabacchi ebbero qual-

che affare intorno a 880, e le relative obbli-
gazioni in oro oscillanti f ra 567 e 568. 

Le azioni della Fondiaria a 825. 
I valori ferroviar i t rascorsero essi pure ge-

neralmente inattivi. 
Sulla nostra Borsa ebbero qualche affare le 

azioni meridionali a 390 circa, e a Milano le 
obbligazioni meridionali fecero 281; l 'Alta I 'a 
lia 292 75 ; le azioni romane 121, e le nuove 
Sarde 264. 

I Napoleoni salirono fino a 22 30. 
II presti to a premii di Fi renze 1868 fu ne-

goziato intorno a 115 ; idem di Napoli 1868 
a 113 ; i lem di Napoli 1871 a ITI 5 0 ; idem 
di Milano 1861 a 34 75; idem di Milano 1866 
a l i 50; idem di Genova 1869 a 101 50; idem 
di Venezia 1869 a 19. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali — Lo stato delle campagne lascia gene-
ralmente molto a desiderare ; alle pioggie insistenti 
cadute sul finire della primavera, e che tanti danni 
arrecarono al raccolto dei bachi, e del frumento, 
sono succeduti forti calori, e una prolungala sic-
c Li, per coi il raccolto del granturco si può dire 
generalmente perduto. A ciò si aggiunge il danno 
di non potere cominciare le arature stante la dif-
ficoltà di potere rompere la crosta della terra resa 
troppo dura dai raggi solari. Le notizie intorno al 
raccolto dell' uva, e in alcuni luoghi per quello 
delle olive sono alquanto pur confortanti, e lasciano 
sperare che varranno a compensare in parte i 
danni sofferti. Quanto al cornine ciò d i g an e 
delle altre granaglie, la tendenza è sempre i l iiaiso 
s an e orarmi la ce-ta precisione di an fallito ia -
co t«, ed anele pe che .e njtizie dalla Russia che 
fi i qui lasc avano s t e a e un abboni itis-imo tac-
co te, oggi non 8ar bbero più tali, e accennereb-
bero imece ad in raccolto appena discreto. I prezzi 
Ltti nell'ottava Lrono i seguenti : 

A LLorno i grani teneri Birlett i s c n r . t t -
ro o a L. 33 al quint.; i toscani oa L. 30, 50 a 
32,50; i Gh'rki Odessa da L. "28 a 31, e i B-Ssa-
rabia da L. 26 a 27, 50. 

A Firenze i grani genti i bianchi f cere da Lire 



•25, 90 a 27 50 all 'et t 1.; i genti l i rossi da L. 25, 80 
a "27, e il g r a n t u r c • da L. 15 a 16, 50. 

A Siena i g r an i t9nei'i si vende cn i d» L. 28, 50 
a 32 al q u i n t ; i g ranturchi da L. 22 a 23 ; 'e fave 
da L. 20, 50 a 22, e i fagioli d* L 26 a 30. 

A Bolognai g ran i si tennero s a i medesimi prezzi 
de l l 'o t tava scorsa, e i g r an tu rch si avvantaggia-
rono di 1 l i ra . 

A Ferrara i g r an tu r ch i si spinsero fino a L. 26 
per no em' r e e d cembre, e i g ran i si con t ra t t a -
rono fino a L. 35 per i ( r imi rresi del 1880. 

A Veroi a mercato a t t i issimo al prezzo di L. 29 
a 32, 50 a l - q u i n t . pe- il grane ; di L. 26 a 2«, E0 
per il g r a n t u c o ; di L. 40 a 50 pe il r i s , e di 
L. 25 a 27 p> r i r isoni . 

A Milano i g r an i ti con ra t t a rono da L. 29 a 
33 al quint.; il g a n U r c o £no a L. 26, il r iso fuori 
dazio da L. 37 a 44. 

A Veicelli rialzo di 1 lira nel lise, nei g r a i o j 
e ne! g r an tu rco , e di 2 ne la segai . 

A Torino i grani fecer > da L. 36, 50 a 35 al 
qoinV, il g a n t u co da L. 24, 75 a 2 6 ; la eeg le 

a l . 20 a 22, 75, e il r iso f . r dazio da L. 37 a 47. 
A Ge ova i Berd iauska si co t r a t t a r o n o da Lire 

22 ,75 a 23, 75 a l l e toh di 83 cb i l ; i B e ^ a r a b i a d a 
L. 23 a 23 ,50, i Danub o a L. 22; e i Polonia da 
L. 23, 50 a 26. 

In Ancona i g ran i marchigiani s s. ili-ero fino 
a L. 32 al quint.; quelli de li Abruzzi a L . 3 0 ; il 
g r an tu ' co nos t r a ' ^ fino a L. 2 3 , 5 0 e le fa -e ti ten 
nero sulle L 23 ,50 . 

A Napoli in Bor a per il 10 se temb e i g ran i ti 
quo ta rono a D. 3, 12 al tomolo, e a Par le t ri i rossi 
fecero L. 30, e i b ia -ch i da L. 3 \ 50 a 31 

Sete. — I merca t i proseguono in genera le ad 
essere poco fecondi di al tari . Non mancarono le 
domande specialmente negli organzini e nelle t r a -
me, ma per la p ù volte accennata discrepanza di 
vedute fra compra to r i e vendi tor i , gli all'ari con-
ehiusi non ebbero da per t u t to che lieve impor -
tanza . 

A Milano i prezzi p ra t ica t i furono di L. 86 a 8 7 
p e r greggie classiche 10(11 : di L. 81 a 78 per 
de t t e c lass iche di pr imo e secondo ord . ; di !.. 100 
per organzini di marca 24(76; di L. 90 per detti 
classici ; di L 90 a 9» pe r t r ame class iche '-'0(22; 
di L. 84 a 86 per de t t e di p r imo ord ; di L. 70 a 
64 per trarne mezzane di p r imo , secondo e terzo 
ord.; e di L. 88 a 90 per trame class iche 28(32. 

A Torino la se t t imana t r a sco r se c a l m a con prez-
zi nominal i , ma a l t i . 

A Lione, quantunque gli affari sieno resu l t a t i di 
una cifra maggiore che nelle se t t imane precedent i , 
il mercato si t rova ancora ben lungi al la des i -
d e r a t a a t t iv i t à . F r a gli affari conclusi abbiamo no-
ta to gli organzini d ' I ta l ia 18(20 di primo ord . ven-
duti a f'r. 84; le greggie id. I0|12 di ord. a f r . 75 
e le t r a m e 24(26 di secondo ord . a f r . 77. 

A Mars ig l ia gli affar i se te furono quasi nulli. 
Anche nei bozzoli secchi le operazioni furono s c a r -

se, ma i prezzi si tennero sostenuti . 1 gial l i d i 
F ranc ia disponibili fecero fr. 17,25; i verdi g i a p -
ponesi da f r . 17,75 a 18; e i chinesi bianchi a 
f r . 18. 

A Londra vi fu un r ibasso di scellini 3 per l ib-
b r a sui prezzi migliori . 

Cotoni. — Non abb iamo da segna la re va r i az ion i 
notevoli sul commerc io dei cotoni. Le c o n t r a t t a 
zioui cont inuano infa t t i genera lmente modes te c o m e 
per il pa s sa to , e i prezzi i r r e g o l a r i , e ciò pe rchè 
molt i filatori e fabbr icant i in specie in I n g h i l t e r r a 
p re fe r i scono chiudere i loro s tabi l imenti , anziché 
p rosegu i re una produz.one rovinosa . 

A Milano il m e r c a t o t r a s c o r s e incer to con t e n -
denza s favorevole al l 'ar t icolo. I Middling America 
si con t r a t t a rono da L. 92 a 93 i 50 chil., gli Clorura, 
i Dhol le rah , e i Tiani Wel ly da L. 77 a 78, e i 
Bengala da L. 66 a 67. 

A Genova affari scars i ss imi , perchè i filatori con 
t inuano a n c o r a ad essere abbondantemente p rov-
v i s t i . 

A Ca 'a rna i Biancavi la furono con t r a t t a t i da 
L. 138 a 144. e i T e r r a n o v a a L. 136. 

A Tr i e s t e m e r c a t o comple tamen te ina t t ivo . 
A i n ì a v r o il l .uigiana buono ord inar io fu quo ta to 

per o t tobre a f r . 7 7 e 50 i 50 .chilogr. al depos i lo . 
A Liverpool il Middling Orleans fu c o n t r a t t a t o 

a den. 6 9 |16 ; il Middling Upland a 6 1(2, e il F a i r 
Oomra a 5 1(4, e a Nuova York il Middling Upland 
a cent. 11 5(8. 

Ctffè. — Il decre to che fino dal p r imo a g o s t o 
mise in vigore il nuovo dazio sui caffi-, de t t e m a g -
giore sp in ta ai negozianti di p rocede re a nuovi 
acquisti, e ciò con la spe ranza di po te re p r o f i t -
t a re pec un tempo più lungo degli aument i d - r i -
van ' i dalle nuove tariffe. 

A Genova.furono vendute diverse pa r t i t e di Por-
toricco a prezzi d ivers i , e varii lotti di Guat imala 
a L. 96 i 50 chi logr . 

In Ancona con vedute di aumento il Rio fu con-
t r a t t a to da L, 260 a 300 i 100 chilogr.; il San Do-
mingo da L. 280 a 300; il Por io Ficco da L. 360 a 
395, e i Cejlan piantagione da L. 360 a i-95. 

A Tr i e s t e si venderono da circa 2000 sacchi di 
Rio da fior. 55 a 77 al quint . 

A Mars igl ia calma con prezzi sos tenut i t a n t o 
per i b ras i l ian i che per i caffè di buon gus to 

A Londra mercato calmo e compra tor i r i s e r v a t i 
e in A m s t e r d a m il Giava buono o rd ina r io debole 
a oents 41 1(2. 

Notizie telegrafiche dal Brasi le r e c a n o c a l m a , 
ma con prezzi sostenuti . 

Zuccheri. — Sempre sostenuti e con vedu te di 
ulteriori a u m e n t i a mot ivo del ca t t ivo andamento 
delle barbabietole in Franc ia e in al tr i luoghi di 
produzione. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda si 
cont ra t ta rono a L. 117 i 100 ch i logr . ; i greggi 
Egit to Mascabado sdaziati a L. 9?, e i Guada lupa 
al deposi to a L. 75. 



Nelle a l t r e piazze della Penisola i raffinati olan-
desi, francesi-e germanici variarono da L. 1:6 a 
142 i 100 chilogr. secondo merito. 

A Trieste i pesti austriaci fecero da fior. ."0,50 a 
32,50 al quint. 

A Parigi i bianchi N. 3 declinarono a fr. 39,75 
e i raffinati scelti r imasero a fr. 1.37,50. 

A r ondra mercato calmo con tendenza migliore 
e m Amsterdam i Giava N. 12 si con t ra t t a ronoà 
fior. 27 al quint. 

Articoli diversi. - Ol,.o dico-one. A Livorno le pro-
venienze dall 'America si contra t tarono da L. 92 a 
95 al quint. libero di dazio governativo, sconto 3 
per 100 e fusto grat is . 

Olio di lino. In calma. A Genova i Kearles King 
crudo si vende da L. 90 a 03 i 100 chilogrammi 
al vagone. 

Agrumi. A Messina i limoni in casse piccole si 
vendono a t tua lmente a L. 8,50 per cassa e a Li-
vorno i prezzi fat t i in se t t imana furono di I 28 
a 30 la bot te per i limoni e di L. 35 per gli aranci. 

Zolfi. In r ibasso. A Messina si quotarono sopra 
Girgenti da L. 8,80 a L. 0,9,64 i 100 chil , sopra 
Licata da L. 9,05 a 9,90 e sopra Catania da L 9 
a L. 9,86. 

Anici. A Genova per merce del nuovo raccolto 
-si praticò L. 90 ogni 100 chil. al deposito. 

Semolino. A Genova le provenienze da Trapani 
ai venderono a L. 37 i 100 chilog. al vagone , le 
Catania a L. 41 e le Sardegna a L. 38. 

Semi di cotone, li verde vale a Catania L. 12 50 
al quint. e il verde L. 10,50. 

Olj d'Oliva. — L'andamento d . i mercati oleari si 
conserva tu t to ra ina l te ra to , quantunque le opera-
zioni Steno generalmente molto l imitate . E il so -
stegno è dovuto in parte agli scarsi deposit i es i-
s ten t i nelle piazze di produzione, e in pa r t e alle 
notizie, non molto sodisfacenti, sul futuro raccolto. 

A Diano Marina gli ol j sopraffini bianchi squi-
siti aggi rarons i da L. 180 a 185 al quint. , i fini da 
L. 170 a 175, i m e z z a n i da L. 150 a 155, i man-
giabili da L. HO a 120, le cime da L. 98 a 100 e 
i lavati da L. 82 a 84. 

A Genova sostegno in t u t t e le quali tà, ma spe-
cialmente nelle basse. I Toscana mezzo-tini fecero 
da L. 130 a 145 al quint. 

A Livorno gli olj di Toscana si con t ra t t a rono 
da L 150 a 160 al quint. , i Maremma da L. 110 
a 120, i Romagna di 1» qual. da L. 120 a 128 e i 
Bari da L. 120 a 135. 

A Firenze i nostrali acerbi fecero L. 145,08 a l -
l'ettol., i finissimi dolci L. 140, i mercant i l i L. 136 
e gli olj da a rdere L. 122,50. 

In Arezzo i prezzi var iarono da L. 104 a II4 
all 'eli, fuori dazio. 

A Napoli i Gallipoli pi orni furono quotati a 
:<7 ] a s a , m a . i G'oja a D. 48,75 e i futuri a D. 

38,85 per i primi e 103 per i secondi. 

A Bari vi furono dall 'estero molte domande di 
campioni, ii che fa suppor re che presto r iprende-
ranno gli affari per l 'esportazione. I sopraffini fu-
rono cont ra t ta t i da L. 150,30 a 152,65 ; j fini da 
L. 124 a 147,90 secondo marca e i comuni da l i re 
103.80 a 105. E opinione generale che nel set tem-
bre av remo degli aumenti . 

ESTRAZIONI 

Prestito provinciale di Chie i 8 p. c. (Abruzzo 
Citeriore) 1873 (di L. 873,808, in obbligazioni 
da L. 100). — Estrazione annuale. 20 c-in-
gno 1879. 

N. 28 35 37 50 52 67 82 
84 90 103 107 108 125 140 146 

147 150 153 155 169 174 182 208 
214 220 226 229 240 208 269 273 
280 299 311 314 319 320 326 338 
345 357 358 367 384 389 391 411 
412 4 4 436 450 463 469 491 499 
508 509 520 542 546 557 566 583 
585 599 009 618 624 025 629 641 
049 655 656 664 668 700 737 753 
781 797 798 817 827 835 845 868 
912 934 962 985 1012 23 5.3 77 
105 118 120 127 135 155 178 234 
235 246 252 267 289 317 335 340 
343 344 346 351 361 376 381 394 
420 429 436 437 443 446 491 499 
506 508 517 533 543 545 561 566 
575 588 589 597 610 611 620 649 
715 718 74C 749 753 762 775 843 
857 859 862 874 902 911 913 918 
920 939 946 964 969 981 990 

2000 19 20 22 37 48 83 95 
i lo 121 124 130 137 140 160 197 
202 225 259 265 269 274 300 306 
318 337 339 345 350 357 358 375 
387 391 393 408 440 452 453 463 
486 508 512 515 523 535 538 549 
557 577 593 595 608 616 618 625 
652 091 707 725 741 750 778 794 
814 816 827 829 830 831. 

Prestito provinciale di Psrma 1872. - Estra 
zione 1° luglio 1879. 

N. 35 51 67 116 192 238 
290 328 345 358 370 375 426 
032 062 708 736 762 775 810 
806 875 900 913 940 945 1050. 

Le cartelle portanti questi numeri rintan 
gono ammortizzate e sono pagabil i pel loro 
valore nominale insieme ai re lat ivi interessi 
presso la Cassa di Risparmio parmense. 



Prestito 5 p. c. città di Vittorio — Ferrovia 
Conegliano-Vittorio 1877 (obbligazioni da L. 500). 
— 3» es t raz ione semestra le , M u g l i o 1879. 

N. 158 373 475 888 1083 1212 
1221 1255. 

Pagamenti in L. 500 cadauna. 

Prestito città di Oristano (contratto colla 
Panca Agricola Sarda) . — Nella 7* e s t r a -
zione, 3 luglio 1879. 

Sortì la serio 7a (settima) 
la quale comprende 87 obbligazioni rimborsa-
bili in lire 100 cadauna, dal 2 gennaio 1880. 

Prestito comunale di Bitti 1872. — 8» es t ra -
zione, 6 luglio 1879. 

Sortì la serie 2* (seconda) 
Le obbligazioni appartenenti alla suddet ta 

serie sa ranno r imborsate alla pari dal 2 gen-
naio 1880, a Bitti, dalla Cassa comunale. 

Serie es t ra t te a t u t to l 'anni 1878: 
3 4 5 7 8 9 10 

Prestito 6 p. c. comunale di Poggiomarino 1878 
(Napoli) (obbligazioni d L. 500). — 31 es t ra 
zione, 1° luglio 1879. 

Avv. GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. 

N. 10 11 18 31 37 40 63 82 88 
90 112 113. 

Rimborso in L. 500 per obbligazione, dal 
1° agosto 1879. 

2° P.-estito 6 p. c. città di Ferrara 1875 (di 
L. 400,000 in obbligazioni di L. 200). — 
9* estrazione semestrale, 30 giugno 1879. 

N. 53 172 242 310 808 820 
895 911 967 1149 1297 1501 1973 

Rimborso in L. 200 cadauna, dal 15 ago-
sto 1879. 

Prestito Provi' c<ale di Bari (contratto colla 
Società generale di Credito Mobiliare italia-
no). — 32* estrazione. 1° luglio 1879. 

N . 2 1 35 36 43 83 230 
330 336 374 446 510 527 569 
612 652 667 704 717 720 727 
729 800 853 856 892 1056 1071 

1075 1084 1100 1184 1286 1305 1310 
1379 1458 1470 1477 1539 1582 1606 
1744 1760 1935 1978 1998 2021 2083 
2138. 

Rimborso alla pari dal 1° set tembre 1879. 

EUGENIO BILLI gerente responsabile 

STRADE FERRATE Ri O UVE UNT E 
( D i r e z i o n e G e n e r a l e ) 

PRODOTTI SETTIMANALI 
20.» Settimana dell'Anno 1879 — Dal dì li al dì 20 Maggio 1879. 

(Dedo t ta l ' I m p o s t a G o v e r n a t i v a ) 

MERCANZIE Caval l i e Best iame INTROITI 

G r a n d e Piccola G r a n d e P icco la " P I 1 * » " ' » " 
Veloci tà ; Veloci tà ! Velocità Veloci tà 

m i n a " " ' ! " ? " . ' " . " 215 01.òli 13,186 30 43.5Ì8 49 183,310.10 " M W . 5 0 1 608 32 i ,221.39 

S e t t i m a n a cor.1878 2 7 1 / 6 8 86; 14,707.75 39 830,781 186,136.71 2,492 10 874 56. 8,986 87 

1,701. t 0 333 ,78 135 32 3,697 71I 

i ' 
( . m e n o 25,467.3». 1,601.39. 

2,846.61 

A vninoutare dc l l 'E -
s e r e i z i o d a l I G e n . ,, 
al 20 maggio 1879. 5,295,561.24 306,461 11 959,686 30 3.301,217 08 

Per iodo cor r .1878 . 5,860,358.58: 292,2x3.05 890,402 0 * 3,150,393 26 

S Ì MEDIA 
Tot-li E -i 1 dal prodotto 
Totali ss ChilometrU* 

g % \ annuo 

493,129 891 1,681 15,295.37 

517,177 03 1,657 16,274 64 

24 > > 

24.047.14 » 978 27 

147 969.63 30 634 37 50 325.01 10,291,855.24 1,665 16,115 52 

129.167.53' 16.046.83 42-791.28 10,881,442.57 1,657 16,334 28 

A n m e u t « • ' 14,178.05 6 9,284 25 350 824.32 18,802.10 14,587.54 7 ,533 .75 - 8 j » » 

. . . . „ . , „ , , , » , , . j » 89,587 33 > 218-76 
D i m i n u z i o n e . . . . .004,797 34 » » » » » • 

1) L a L i n e a Lau ra -Ave l l i no de l la l unghezza di ch i lomet r i 24, è s t a t a a p e r t a a l l ' e se rc iz io il g iorno 31 Marzo cor r . a n n o . (C . 3123) 
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B I B L I O T E C A DELLE SCIENZE LESALI 

(COLLEZIONE FELLAS) 

O P E R K P U B B L I C A T E 

AN N O T A Z I O N I A L C O D I C E DI P R O C E D U R A 
C I V I L E del l ' a v v . E . F o : s t r a t t e dal lo rela-

zioni del min is t ro Vacca 25 giugno 1865, e del 
m i n i s t r o P i sane i l i a l Sena to ne l la t o r n a t a 26 no-
v e m b r e 18(13, dal le decisioni del le Corti supreme, 
e dagl i sc r i t tor i di d i r i t to , cor reda te degli art icoli 
r e l a t i v i del Codice civi le , di commercio, del l ' or-
d i n a m e n t o g iud iz i a r io e r ego lamento gene ra l e , di 
a l c u n e a l t r e leggi spec ia l i , e degli a r t icol i cor-
r i s p o n d e n t i del Codice del 18511. — T r e volumi . 

E pubbl ica to il 1" voi L. 10 

CODICE C I V I L E I T A L I A N O . E d i z i o n e con-
t e n e n t e la cor re laz ione degli ar t icol i f ra loro, 

e con que l l i degli a l t r i Codici e delle Leggi vi-
gent i ; l a co r r i spondenza coi s ingoli a r t icol i dei 
Codici ab roga t i , con u n a tavola finale compara t iva 
di t u t t i gli ar t icol i dei v a r i Codici. Compi laz ione 
d e l l ' A v v . Prof . SAREDO. — . U n volume di pa-
g i n e 800 JO 

CO M M E N T A R I A L CODICE C I V I L E ed Ele-
men t i dei medes imi d e l l ' a v v . PAOLO MARCHI 
Voi. due L. iti — 

L ' a u t o r e sta l avorando al 3' volume. 

CODICE P E N A I , E P E R L ' E S E R C I T O D E L 

R E G N O D ' I T A L I A (2,9 novembre 180».. Ed i -
zione c o n t e n e n t e : L a confe renza degli art icoli del 
Codice f r a loro, e f r a quel l i degli a l t r i Codici e 
Leggi v igent i . - 11 testo delle leggi e degli ar t i -
coli dei Codice pena le comune clie lo completano 
e a cu i il Codice p e n a l e mi l i t a re si r i fe r i sce . 
— La co r r i spondenza degli ar t icol i del Codice eoo 
quel l i del Codice mi l i t a r e del 1859 abroga to . — 
con u n copiosissimo ind ice ana l i t i co . — Compi-
laz ione d e l l ' a v v . . p rof . G. SAREDO . . . L. 3 — 

C O D I C E P E N A L E , E d i z . t a s c a b i l e . . . L . 2 5 0 

CI O R S O D I D I R I T T O C O S T I T U Z I O N A L E , di 
,/LUIGI PALMA, prof , di Dir i t to Cost i tuzionale 

ne l l a Reg ia Un ive r s i t à di Roma . - T r e volumi 
E pubb l i ca to il vo i . 1» L. i; — 

• 2° 8 _ 
l i f e r z o voi. è in corso' di s t ampa . 

DI R I T T O C A M B I A R I O I N T E R N A Z I O N A L E , 
d e l C a v . P I E T R O E S P E R S O N , p r o f e s s o r e d i D i -

r i t to I n t e r n a z i o n a l e e A m m i n i s t r a t i v o n e l l ' U n i -
vers i t à di P a v i a . Un volume L . 2 50 

DE L L A R E C I D I V A N E I R E A T I , lavoro s ta to 
p r emia to dal Consiglio S u p e r i o r e di Pubb l i ca 

I s t r u z i o n e ilei Concorso al posto di P e r f e z i o n a -
mento negli S t u d i di Di r i t to P e n a l e pe r l ' annoI87( l , 
de l i ' Avvocato prof . ANTONIO VISMARA, Membro 
de l l ' Accademia flsio-medico-statistica, ec. — Un 

! vo lume L . 3 50 

GI U R I S P R U D E N Z A T E A T R A L E s t u d j d e l -
l ' A v v . P R O S P E R O ASCOLI . — u n v .i . m e i n - 8 I ~ 

I L D I R I T T O M A R I T T I M O D E L L A G E R M A -
! NIA S E T T E N T R I O N A L E compara to co! L ib ro 

I I del Codice di ' omniercio del Regno d ' I t a l i a . 
— S t u d j pe r 1' avv . G . B. RIDOLFI. — Un vo lume 
in-8 di pag . Oxxx-272 ' . . . . L . 5 — 
c o n t e n e n t e : 

I , il Libro v. (tei Codice di Commercio ge-
nerale germanico p e r la p r i m a volta 
t r ado t to in i t a l i a n o ; 

I I , le Condizioni generali per le assicurazioni 
marittime pubbl ica te da l l a C a m e r a di 
Commerc io d i A m b u r g o ; 

I I I , un copioso indice ana l i t i co del le m a t e r i e 
c o n t e n u t e nel L ib ro V. del Codice 
ge rman ico colla te rminologia del di-
r i t to m a r i t t i m o i t a l i ano tedesco. 

I S T R U Z I O N I D I D I R I T T O ROMANO COMPA-
R A T O A L D I R I T T O C I V I L E P A T R I O , del-

l ' A v v . FILIPPO SERAFINI, P r o f e s s o r e ne l la R. 
U n i v e r s i t à di l ' ina . 

Seconda ediz ione — Voi. 2 . . * 

T S T T T U Z I O N I D I P R O C E D U R A C I V I L E . -
1 P r e c e d u t a d a l l ' E s p o s i z i o n e d e l l ' O r d i n a m e n t o 
g iud iz i a r io i t a l i ano , del l ' Avv. GIUSEPPE SARKDO, 
P r o f , di Legge nol i ' U n i v e r s i t à d i R o m a . 

D u e vo lumi di 700 pag L . 20 

LA L E T T E R A D I C A M B I O p e r l ' a v v o c a t o 
ERCOLE VIDARI, P ro f , di D i r i t t o Commerciale 

ne l l a R . U n i v e r s i t à di P a v i a . —• Un volume di 
pag . 700 . . . L . 1 0 — 

LE Z I O N I D I A M M I N I S T R A Z I O N E COMU-
N A L E d e t t a t e dal cav . L . TORRIGIANI, Notaro 

regio e Segre t a r io del Comune di B a g n o a Ripoii 
in P r o v i n c i a di F i r e n z e , pe r comodo dei s indaci , 
s eg re ta r i ed impiega t i comunal i e p i ù specia lmente 
degli ab i l i t aud i a l l 'u f f ic io di segre ta r io comunale 
sul p r o g r a m m a officiale pe r 1' e same sc r i t to e orale 
con tenu to nel le i s t ruz ion i del regio m i n i s t e r o degli 
i n t e r n i del 12 m a r z o 1870. 

È pubbl ica to il pr imo volume L . 8 — 
f i i n corso d i s tampa il 2" vo lume. 

PE N S I E R I S U L P R O G E T T O D I CODICE 
P E N A L E I T A L I A N O D E L 1874 del profes-

sore FRANO. CARRARA. S e n a t o r e del Regno, ediz . 
r i vedu t a e a m p l i a t a d a l l ' a u t o r e , voi . un ico L . 3 — 

SA G G I O D E L L A S T O R I A D E L D I R I T T O I N -
T E R N A Z I O N A L E P R I V A T O d i G I U S . SARKDO 

Voi. un ico L . 2 - -

r p R A T T A T O D I D I R I T T O I N T E R N A Z I O N A L E 
X MODERNO, cui fo rmano apimndice le Istru-

zioni degli Stati Uniti d' America Tli loro eserciti 
in tempo di guerra, t r ado t te p e r la p r i m a volta 
d a l l ' A v v . GIUSEPPE SAXDONÀ, prof , di d i r i t to 
I n t e r n a z i o n a l e ne l la R. U n i v e r s i t à di S iena . — 
Volumi 2 di p a g i n e 823 L . 10 - -

TR A T T A T O D E L L E L E G G I , dei loro conflit t i 
di tempo e di luogo, delia loro in t e rp re t az ione 

e app l icaz ione . — C o m m e n t a r i o teor ico-pra t ico 
del Ti tolo p r e l i m i n a r e d e l Codice Civi le e delle 
Legg i t r a n s i t o r i e p e r l ' a t t u a z i o n e dei Codici vi 
gen t i , per 1' Avvoca to G ius . SAREDO P r o f , di Legge 
ne l l a il. U n i v e r s i t à di R o m a . 

Voi. I di p a g i n e 548 L . 8 — 
L ' A u t o r e s t a p r e p a r a n d o il I I Volume. 

T x- a «X ii s. i o i i i 

K K W Voo": « - r r . T t l 

O P E R l f i V A B I E P U B B X I O A T E 

CA T A L O G O P O L I G L O T O D E L I E P I A N T E 
compila to dal la Contes a di S. GIORGIO na ta 

H A R L E Y D ' O X F O H D . U n v o i i n - 8 . . . . I , . 15 — 

FI R E N Z E IN T A S C A . Guida I l l u s t r a t iva e de-
sor i t t iva della c i t t à e del suoi con to rn i . Un 

e legante volume in-l t ì . con tavole l i tografiche 4.» 
ed iz ione L ; -a 

GR A M M A T I C A ARABA V O L G A R E DEI PROF. 
G i u s . SÀPF.TO. Un voi. in-S L . — 

LE Z I O N I D I A R I T M E T I C A , A L G E B R A GEO-
M E T R I A E T R I G O N O M E T R I A compilata se-

condo ì P rog rammi min i s t e r i a l i per le scuole spe-
cial i e p e r l ' a m m i s s i o n e a l ia scuola s u p e r i o r e d i 
G u e r r a d a l p r o f . ARMANDO G U A R N I E R O U n v o i . 
in-8. di 600 pag. con 11 tavole l i tograf iche L . 1 0 -

-V. 0. — Le det te lezioni sì 
separa tamente , cioè : 

E Z I O N I D I A R I T M E T I C A . 
L i i n - 8 

vendono a n c h e 

Un volume 

LE Z I O N I D I G E O M E T R I A . — Un volume 
in-8. con tavole L . 5 — 

J' E Z I O N I D I ' L G E B R A E T R I G O N O M E T R I A . 
J 1 voi. in-8. con tavola , . L . 3 — 

RI C E R C H E I N T O R N O A L E O N A R D O DA 
V I N C I p e r G U S T A V O U Z I E L L I . — U n v o l u m e 

in-8 d i pag. 200. s tampato su c a r t a a m a n o in 
sole 200 copie io 

SC R I T T I P E R L E G I O V I N E T T E .Iella Con-
t e s s a L E O N T I N A F ANTONI. — L ' A M I C I Z I A U n 

bel voi . In-ltì . leg. a l la bodon i ana . . . . I,. 2 — 

ST O R I A DELLA R I V O L U Z I O N E D I R O M A E 
D E L L A R E S T A U R A Z I O N E D E L G O V E R N O 

P O N T I F I C I O da l 1 giugno 1846 al 15 luglio 1849 
d e l C o m m . G I U S E P P E S P A D A . — P r e z z o d e i -' 
voi 13 — 

YI T E D I A R T I S T I C E L E B R I s c r i t t e a d a m -
m a e s t r a m e n t o del popolo da O. BRUNI— Luca 

della Robbia, Fra Filippo Lippi; Andrea del Ca 
stagno ; Polidoro da Caravaggio e Maturino da 
Firenze, B. Cellini ; M. Buonarroti ; Gio. ffatta 
Lulli ; Salv. Rosa; Leonardo da Vinci, Niccolò 
Grosso det to il Caparra; Gio. Flaxman ; Raffa-
ello Sanzio da Urbino ; Giosia Wedgwood, Nic-
colò Poussin ; Gio. Batta Pergolese ; Bernardo 
Patissi; , Gio. Pciisiello ; Riccardo Arnwright: AT. 
A. Zingavelli ; Francesco di Quesnoy; Antonio 
Canova. — ITn vo lume in-16 L . 2 — 

Dirigersi all'Amministrazione dell' Economista 
Firenze, Via Cavour, IV. IO primo piano 


